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La seduta comincia alle 11. 

SAI JA, Segretario, .legge il processo vev- 
hale della seduta del 48 gennaio i953. 

( I3 CLpprovato). 

Congedo. 
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo, per 

(li: concesso). 
motivi di salute, il deputato Salvatore. 

Per la tragica morte del professore Modugno. 
AMBROSINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
AMBROSINI. Signor Presidente, oiiore- 

voli colleghi, oggi nel pomeriggio s i  svolge- 
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Panno in Roma i funerali del professore Renzo 
Modugno, ucciso nel conipimento e a causa 
del compimento d.el suo dovere. 

Egli apparteneva a quella nobile catego- 
ria di servitori della societa e dello Stato che 
assolvono. al compito delicatissimo di istruire 
e di educare la gioventù, e che per ciò stesso 
devono attendersi rispetto, amore e gratitu- 
dine da tutti, e innanzitutto dalla gioventù. 

Mentre esprimiamo il nostro sgomento e 
la nostra esecrazione per l’orrendo delitto, 
ci inchiniamo reverenti di fronte alla vittima 
innocente, ed esprimiamo alla sua desolata 
famiglia e al corpo insegnante i sensi della 
nostra profonda e commossa solidarietà. 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt,A.. 
ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. 11 

Governo si associa reverente e commosso alle 
. nobili espressioni dell’onorevole Ainbrosini 
verso questa vittima del dovere, non senza un 
sentimento di preoccupazione per quella che 
è la figura dell’uccisore, che rende -veramente 
perplessi su quelle che possono essere le neces- 
sita di maggiori cure e di maggiore approfon- 
dimento dei probjemi attinenti ai minori e 
alla loro educazione, nonché dei problemi 
della scuola, che B colla. famiglia la base della 
educazione. ’ 

PRESIDENTE. Mi associo a nome del- 
l’Assemblea alle espressioni di cordoglio ed 
esprimo anch’io la più viva preoccupazione, 
che è nell’animo di tutti, per questa deviazione 
così profonda e, direi, quasi inspiegabile del- 
I ’animo giovanile. 

Si rimane pensosi nel senso di quasi sen- 
tirsi responsabili delle delkienze di quel pro- 
cesso d i  educazione così necessario alla ele- 
vazione del paese verso forme’ mancando le 
quali 6 come se la civiltB non esistesse. 
(Segni d i  generale corxentimento). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Polano, 
al ministro della pubblica istruzione, (( per 
sapere come intenda provvedere’ alla gravis- 
sima situazione scolastica della Sardegna per 
la rilevante insufficienza di aule, che costringe 
le direzioni didattiche a ridurre per ogni classe 
le ore di lezione -onde consentire fino a tre 
turni nella stessa aula n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facolta di rispon- 
dere. 

RESTA, Sottosegretario -di Stato per la 
uubblica istruzione. L’edilizia scolastica non 
trova il suo finanziamento nel bilancio della 
pubblica istruzione, nid in quello dei lavori 
pubblici, che è l’organo che dispone i program- 
mi e la esecuzione delle opere. 

I1 ministro della pubblica istruzione 11011 

può che segnalare a quello dei lavori pubblici 
le necessita, locali ed appoggiare, ove lo riten- 
$a oppo,rtuno, le domande dei comuni, per 
ottenere: la concessione di contribiiti da parte 
dello Stato. 

I1 problema dell’edilizia scolastica è gravc: 
e non può essere risolto in poco tempo. La. 
stessa legge Tupini, che pure ha già dato 
buoni frutti, è inadeguata a risolvere certe 
situazioni particolari, quando si tratta di 
comuni poveri, come lo sono in gran parte 
quelli della Sardegna. 

A tale riguardo, il Ministero della pubblica. 
istruzione non ha mancato di seguire con vivo 
interesse la particolare situazione della Sai’- 
degna, segnalando via via al Ministero clci 
lavori pubblici i casi più urgenti e riserv,an- 
dosi di prospettare allo stesso Ministero la 
situazione generale in sede il di compilazione 
dei piaai finanziari per l’èsercizio in corso. 

Devo ricordare che, in base alle agevola- 
zioni previste dalla legge Tupini è stato pos- 
sibile finanziare, nelle tre province della Sar; 
degna, durante gli esercizi 1949-50, 1950-51 
e 1951-52, nuove costruzioni per la som- 
ma complessiva di lire 952.188.000, così 
lipartite: Cagliari lire 401.588.000; Nuoro 
lire 296.500.000; Sassari lire 254.130,OOO. 

Nell’esercizio 1952-53, in relazione ai 
maggiori stanziamenti disposti per l’edilizia 
scolastica, potrà essere dato alla Sardegiia 
un contributo maggiore. 

Ma tutto ciò non basta, perché, se si 
vuol risolvere l’angoscioso problema dell’e- 
dilizia scolastica, che pure in altre regioni 
è parimenti preoccupante, è necessario prc- 
disporre m a  nuova regolamentazione giuri - 
dica di tut ta  la materia, sì che questa, accen- 
trata in un solo organo, possa essere trat,tczt,a. 

PRESIDENTE. L’onorevole Polano ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

POLANO. Non posso ritenermi sodi- 
sfatto delle dichiarazioni dell’onorevole sotto- 
segretario. So benissimo che il problema del- 
l’edilizia scolastica non rientra nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione. Tut- 
tavia ho voluto segnalare questo problema, 
in, questo scorcio della legislatura, al ministro 
della pubblica istruzione, anch’egli sardo e 
molto bene informato della situazione, perché 
da questa segnalazione possa nascere, da parte 
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clell’onorevole Segni, una iniziativa rivolta 
ad affrontare ed a risolvere, secondo un piano 
concreto, il problema dell’edilizia scolastica 
in Sardegna. Come lo stesso onorevole sotto- 
segretario ha riconosciuto, in Sardegna la 
situazione in questo campo è di estrema gra- 
vita. L’analfabetismo, anziché tendere a di- 
minuire, vi 8. in continuo aumento. La Sarde- 
gna & purtroppo in testa a tutte le regioni 
d’Italia, dal punto di vista- dell’analfabeti- 
sino. Ed oggi dobbiamo constatare che, a 
seguito delle condizioni gravissime dell’edi- 
lizia scplastica, questa piaga s’aggrava ancor 
di più. Prr 334 comuni e j89 frazioni, con una 
popolazione di 1.247.000 abitanti ed una po- 
polazions scolastica di 180 mila alunni, vi 
sono 176 comuni e 163 frazioni che mancano 
completamente di caseggiato scolastico; 87 
comuni e 66 frazioni hanno edifici scolastici 
insufficienti; solo 75 comuni e 20 frazioni han- 
no una situazione normale. In tutto si calcola 
un fabbisogno di 2600-2700 aule. In alcuni co- 
muni l’insegnamento scolastico è fatto in tre 
turni giornalieri di due o tre ore ciascuno, in 
alcuni perfino di quattro turni; in altri comuni 
~ c o m p r e s ~ ~ l - ~ & p - o l u o g o ~ d ~ e l l a r e g i o n e ~ ~ ~ i a ~ i ~  
- l’insegnamento avviene a giorni alternati. 
Molte scuole sono allogate in veri e propri 
tuguri, igienicamente malsani: umidi, senza 
luce, senz’aria. 

Nella provincia di Cagliari i comuni che 
mancano del tutto di caseggiaLo scolastico 
sono 89; in quella di Nuoro 53; in quella di 
Sassari 34; e le aule rispettivamente occorrenti 
sono: 758, 365 e 284. Nelle stesse province 
le aule che occorrerebbero per colmare, l’in- 
sufficienza dei caseggiati scolastici ivi esi- 
stenti sono rispettivamente 784, 124 e 348. I1 
totale delle aule occorrenti e, ripeto, di 2600- 
2700. 

Da tutte le parti della Sardegna mi per- 
vengono segnalazioni continue ed allarmanti 
di insegnanti e di genitori. Da Quartu San- 
t’ Elena mi scrivono: ((L’analfabetismo è in con- 
tinuo aumento. Per la popolazione scolastica 
occorrerebbero 51 aule, mentre ve ne sono in 
funzione 18; di conseguenza gli alunni fre- 
quentano la scuola a giorni alternati 1). Da Bi- 
doni: (( Nel nostro paese non esiste caseggiato 
scolastico D. Da Segariu: ((Non esiste qui ca- 
seggiato scolastico: 300 alunni sono sistemati 
in 3 aule D; 100 alunni per aula ! Da Dolia- 
nova: ((Le aule esistenti non possono racco- 
gliere neppure la metà della popolazione sco- 
lastica )I. Una direttrice didattica mi scrive: 
(( Nelle scuole elementari la percentuale di 
dispersione, cioh degli alunni che presto o 
tardi si perdono per via, B in media del 65 per 

cento, di cui la maggior parte bambine. Di 
qui l’altissima percentuale di donne analfa- 
bete e semianalfabete 1). 

Ed ecco ora alcune punte massime di anal- 
fabetismo. Ad Assemini su una popolazione 
di 5677 abitanti, gli analfabeti fino a 15 anni 
sono 500, oltre i 15 anni 1500; a Mogoro, su 
una popolazione di 4657 abitanti, gli analfa- 
beti fino a 15 anni sono 1015, oltre i 15 anni 
1070; a- Burgos, su. una popolazione di 1600 
abitanti gli analfabeti fino a 15 anni sono 275 
oltre i 15 a m i  800; a Sennori su una popola- 
zione di 5400 abitanti, gli analfabeti sono 500 
fra le persone ‘fino a 15 e 1500 oltre quell’età, 
e a Sorso, su 8650 abitanti gli analfabeti 
sono 1.730 fra le persone al di sotto dei 15 
anni e 3.460 fra quelle oltre detta et8, cioè 
circa il 50 per cento della intera popolazione. 
Potrei continuare con dati addirittura spa- 
ventosi come quelli riguardanti il paese di 
Villanovatulo, in provincia di Nuoro, in cui 
gli abitanti sono 1.516 e gli analfabeti sono 
1000 (200 al d i  sotto dei 15 anni e 800 oltre 
quell’età): più del 60 per cento dell’intera 
popolazione ! ~ ~ ~ o . . ~ s ~ ~ ~ - ~ -  . . ~ ~ _ _  peravo, diinque, -dhe 11 sottosegretario 
potesse oggi venire qui ad annunciare un prov- 
vedimento concreto; e non si limitasse ad 
elencare quanto già i: stato fatto, che B del 
tutto insufficiente. 11 Ministero della pubblica 
istruzione, d’accordo con quello dei lavori 
pubblici, avrebbe dovuto prendere l’inizia- 
tiva di un progetto di legge contenente un 
piano organico per la risoluzioiie del problema 
dell’edilizia scolastica in Sardegna. Già la 
regione sarda - in una relazione dell’assesso- 
rato ai lavori pubblici -ha  gettato un grido di 

In essa fra l’altro B messo in evidenza 
che nell’isola vi è uno ((stato umiliante di 
arretratezza che non nianca di ripercuotersi 
sul morale della popolazione che è giunta al 
limite di tolleraliza per tale abbandono da 
parte delle autorità interessate 1). Sono parole 
testuali co utenute in una relazione ufficiale ! 
E la regione ha precisato che la spesa neces- 
saria per costriiire le aule mancanti B di 10 
miliardi. Io chiedo che i l  Governo proweda 
a tale stanziamento con una. legge speciale, 
la. quale preveda tale spesa ripartendola ma- 
gari jii tre esercizi, a cominciare dal 1953-54 
prossimo. Occorre risolvere l’angoscioso pro- 
blema dell’edilizia scolastica in Sardegna; e 
con la massima urgenza creare le condizioni 
perché possa combattersi l’analfabetismo, 
diffondere l’istruzione, portare al popolo la 
cultura: giacché questo B uno degli aspetti 
fondamentali della, rinascita dell’isola ! 

- -. __--- 

allarme, I 
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I?RESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Alliata di Montereale, al mini- 
stro dell’industria e commercio, (( per cono- 
scere se e in qual modo intenda apportare 
emendamento alla legge 25 luglio 1952, per lo 
sviluppo dell’economia e l’incremento del- 
l’occupazione. CiÒ in considerazione che le di- 
sposizioni di tale legge si rendono dannose e 
controproducenti nei riguardi delle categorie 
esercenti il commercio degli agrumi e dei 
prod0tt.i ortofrutticoli, a motivo dei gravami 
da essa legge derivanti per gli ulteriori contri- 
buti del 2 per cento e del 4 per cento sulle 
retribuzioni e soprattutto per l’ulteriore 8 per 
cento gravato sul lavoro eccedente le 32 ore 
settimanali; e all’intento di evitare la. cessa- 
zione dell’att,ivit& di dette aziende ed il con- 
segue11 te fenomeno di clisoccupaziorie che la 
legge stessa tende ad evitare 1 1 .  

Poiché l’onorevole Alliata. di Mori Lereale 
non è presente, a questa interroeazioae sarà 
data risposta scritta. 

Segue l’interrogazione del1 ‘onorevole Sa- 
Ierlio, al ministro di grazia e giustizia, (( per 
sapere se non creda di provvedere alla sollecita 
revisione della tariffa notarile, la quale, ad 
ecceziune di lievi ritocchi apportati alla ta- 
riffa del 1913, tiene ancora in vita. diritti e 
onorari che sono del tutto irrisori in relazione 
alla sva.lutazione della moneta e alle esigenze 
della classe notarile, specialmente di quella 
parte che svolge attività piu modesta )i. 

L’onorevole ministro di grazia e giustizia 

ZOLI. Ministro di grazia e giustizia. L’ono- 
revole interrogante chiede se il Ministero in- 
tenda provvedere alla revisione delle tarifie 
notarili. Abbiamo giA provveduto con il dise- 
gno di legge, presentato al Senato il 22 settem- 
bre 1952, concernente appunto le tariffe, gli 
onorari e i diritti spettanti ai notai, ai consigli 
notarili e agli archivi notarili. Tale disegno di 
legge è stato deferito all’esame in sede legisla- 
tiva della JI. Commissione permanente del 
Senato e il ritardo nell’approvazione è dovuto 
soprattutto ad alcune divergenze sorte fra la 
Commissione medesima e il ministro circa 
alcune voci di tariffe. Io infatti, come difen- 
sore dei consumatori, cioè dei clienti, ho rite- 
nuto che taluni aumenti richiesti fossero ecces- 
sivi.e ho pertanto insistito sulle misure del 
disegno di legge da me presentato. 

Ad ogni modo, conto di superare queste 
difficoltà e spero che prossimamente - 
inteso (( prossimo 1) come superlativo, non 
come equivalente di vicino - la tariffa possa 
essere approvata. dall’altro ramo del Parla- 
mento e possavenire rapidamente alla Camera. 

__- h a  faonltA _ _ _ I ^ _ _  di ~ * i s p n n i . ~ r ~ :  

. 

E ciò rendendomi conto n o n  solo clelle esi- 
genze prospettate dal1 ’ono revole i i1 terroga.iì - 
te, ma rendendomi conto anche degli incon- 
venienti e - diciamolo seriament.e - anche 
degli a h u s i  cui può prestarsi la ma.ncanm cli 
una tariffa adeguata, inancaiiza che riatuial- 
niente consente di pro ce dei^ senza. iiessii rln. 
t,a.riffa. / 

Ma ciò dico anche teilenrlo conto clellc 
necessità dei notai pensiona.ti, perché I’au- 
mento della. tariffa importerà l’adeguamento 
delle pensioni alle esigenze c1ipendent.i ~ I ~ . l l i b  

sva.lutazioiie della moneta. 
P R ES I D E W T E. L ’o  n o revo 1 e Sal ern u 1-1 n 

fa.coIta di dichiarare se sia sodisfatto. 
SALERNO. Ringrazio l’onorevole mi - 

nistro sia dell’onore che mi ha fa.tto ri- 
spondendomi personalment,e, sia delle n u -  
tizie che si è compiaciuto Iavorirmi e i l i  ciii 
non posso non dichiararmi sodisfatto, o.i~chi~ 
perché esse comprovano quello zelo e qiiclla. 
prontezza di cui il mihistro della giii;tizia R 
’notorianiente iin vero canipione nclla SI t?.+it 

conipagi ne governativa. . 
Io non metto in dubbio che sott,o I’im- 

pulso di tanto zelo e cli tanta buona, volontà 
quanta ne ha cIimost,rata nei fati; e nelle pa- 
role oggi l’onot*evole ministro, la tariil’a sarh, 
prossimamente - interpretando questo av- 
verbio come egli ha detto - approvata. Vorrei 
pregare l’onorevole ininistro di tener presente 
che l’aumento proposto su alcune di qiielle 
voci noil deve essere guaxdato con troppa 
sevei-itAj FerchA si tra.t,I,ii. i l i  quegli aumenti 
riguarclanti i miI-ro1.i att.i che compiono i iiotai 
e. che solin i più numerosi giacché piirtroppo: 
come l’onorevole ministro certamente non 
igiiora, un  quarto, si pub dire, della ma..ssa dei 
notai vive approfittando dei contribiiti che 
vengono dati dalla Cassa notarile. 

Ciò dimostra, come l’attività di questi 
notai sia circoscritta a u n  campo modesto, 
per cui, se non si elevano quei minimi, si 
finirti con il gra.vare sulla. Cassa stessa, e i 
notai noti saranno nelle condizioni di poter 
esplicare con clignit,a e prestigio la. propria 
fu nzi o ne. 

Confido pertanto che lo zelo dell’onore- 
vole ministro farà sìche presto entri in vigore 
la tanto attesa e invocata innovazione e che 
anche in questo settore così importante della 
vita nazionale si addivenga ad una sistema- 
zione che è richiesta e che è necessaria. 

PRESIDENTE. Segqe l’interrogazione 
dell’onorevole Lombardi Carlo, ai ministri del- 
l’agricoltura e foreste e del tesoro, (( per sapere, 
dopo il riconoscimento da parte della Commis- 
sione per le bonifiche del Consorzio idraulico 
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c di miglioramento fondiario del basso Pavese, 
con sede in Chignolo Po, a quale categoria è 
stato assegnato detto Consorzio e quale con- 
tributo si intende corrispondere per mettere 
il Consorzio stesso in condizioni di portare a 
compimento le opere di bonifica in corso. E 
per conoscere, altresì, se non si ritenga di sol- 
lecitare l’approvazione dello statuto COhSOr- 
tile già inviato al Ministero dell’agricoltura, 
dal commissario governativo del Consorzio, 
fino dall’agosto 2951 )). 

Poich&’l’onorevole Carlo Loinbardi J I O I ~  è 
presente, a questa interrogazione sarà data 
risposia scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole To- 
nengo, ai ministri dell’interno, dell’agricoltura 
e foreste e dell’industria e commercio, ((per 
chiedere se essi non ritengano opportuno in- 
tervenire urgentemente per porre fine u n a  
~7ol ta  per sempre ad una speculazione che si 
sta verificando in questi giorni a Torino dai 
fornitori di latte alla centrale. La situa.zione 
si è aggravata fino ad obbligare i produttori 
a cessare il rifornimento del latte alla cittk 
di Torino. Tale prodotto deve essere pagato 
a lire 48,50 al litro alla stalla, mentre attual- 
mente è pagato solo lire 44. La causa di tale 
ribasso è dovuta esclusivamente al monopolio 
della centrale stessa, che proibeado la libera 
concorrenza, ~ l o n  da la possibilità di portare 
il prodotto a Torino e smerciarlo ai riven- 
ditori )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l‘industria e il commercio ha facoltà di rispon- 
dere. 

CARCATERRA, Sottosegretario di Stato 
per I’indilstria e il commercio. Rispondo anche 
il. 110n-ie d\ei ministri dell’interno e dell’agri- 
coltura e foreste. 

Come è certamente noto all’onorevole 
interrogante, la legge 16 giugno 1938, n. 851, 
relativa alle centrali del latte, dispone all’arti- 
colo 13 che con decreto prefettizio venga 
tleterminato il perimetro della zona urbana 
mtro  la quale è vietata l’introduzione e la 
vendita del latte che 11011 sia di pertinenza 
della centrale. 

Di conseguenza, l’auspicata possibilità di 
portare il latte in città e di smerciarlo libe- 
ramente contrasta con quanto disposto dalla 
legge, ‘dato che ne eluderebbe le finalità 
soprattutto di ordine igienico-alimentare. De- 
vo inoltre far presente all’onorevole intcrro- 
gante che i l  prezzo del latte viene fissato non 
dalla cent,rale del latte, bensi dal comitato 
provinciale dei prezzi e viene adottato dal 
C O I I ~ L I I ~ ~  nella convenzione con il consorzio d i  
gestione della centrale. 

__. .... ~__._ ~~ 

\ 

Devo, per altro, far presente all’onorevole 
interrogante che, da notizie ricevute dal pre- 
fet to  di Torino, risulta che nessuna difficolta 
incontra al momento la locale centrale del 
latte per il rifornimento alla città. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tonengo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TONENGO. Onorevole Presidente, ono- 
revoli colleghi, molte volte ho presentato 
interrogazioni su questo argomento. h4i di- 
chiaro sodisfatto solo parzialmente, ed è 
per me un piacere replicare all’onorevole 
sottosegretario Carcaterra, in quanto il pre- 
fetto di Torino (che è anche president,e del 
comitato prezzi e che, in tale. qualità, dovrà 
stabilire il prezzo del latte) è suo cugino. 

Noi abbiamo zone dette ((bianche.)). Da 
quando è stata creata la centrale del latte, 
mi sono sempre battuto contro questo mano- 
polio che, più che. portare un vantaggio alla 
economia; porta ‘un grave svantaggio ai 
produttori in quanto, se il prezzo dellatte 
è stabilito a lire 48,50 al litro, alla stalla, 
una volta raccolto e raffreddato per portarlo 
a Torino, esso viene venduto a ben 84 lire 
ci06 con una differenza di lire ‘35,50. 

Proprio in questi giorni abbiamo letto 
sui giornali locali le lamentele degli ospedali 
e degli ospizi e della povera gente che con 
un litro di latte e un chilo di pane si sostiene 
per tutta una giornata. 

La raccolta del latte viene fatta oggi in 
modo peggiore rispetto al passato, perché, 
se prima i contadini produttori avevano il 
loro raccoglitore, il quale aveva la possibilità 
di smerciare il latte a Torino - purchéigie- 
nica.mente raffreddato - oggi vi sono zone 
che non possono fornire piìi neanche un 
litro di latte a Torino. Vi è una certa tabella 
in base alla quale, giornalmente, la centrale 
del latte stabilisce il fabbisogno per le varie 
zone, e i fornitori possono portare la percen- 
tuale di latte stabilita dalla centrale alla 
zona cosiddetta ((bianca n, la quale non 
rappresenta certo tutta la città di Torino. 
E appunto qui sta l’errore, perché vediamo 
zone completamente scartate e zone nelle 
quali, invece, affluisce addirittura il cento 
per cento del latte. 

Quanto alla questione del prezzo, facendo 
t.ut.ti i calcoli delle spese della nuova gestione, 
si potrebbe arrivare a 78 lire, e non 84 (cioè 
6 ìire di meno al litro), perché, se il prezzo 
fosse libero, il latte potrebbe essere venduto 
a Torino a 74-75 lire. Se la centrale incontra 
enormi spese, non è giusto che i consumatori 
debbano sopportarle ! Mi risulta che mille 
e più bottiglie vanno giornalmente perdute 

~~ ~ - ~. ~ _ _  ~ ~ ~ . _ . _ _ _  
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perché non resistono alla lavatura ad alta 
temperatura, e poiché ogni bottiglia costa 
80 lire, ciò significa che la centrale del latte 
perde ogni giorno 80 mila lire per questa 
sola operazione. Eppure, attualmente il latte 
non è portato in bottiglie, bensì in bid,oni, 
come si faceva prima. Per esempio, al Cotto- 
lengo il latte e portato in bidoni. E allora, 
perché creare e far vivere questo monopolio 
della centrale del latte, che, anziché un van- 
taggio, arreca uno svantaggio all’intera citta 
di Torino ? 

Mi appello a lei, onorevole sottosegretario, 
aEnch6 faccia presente questa situazione a 
suo cugino il prefetto di Torino. Io non 
metto in dubbio quanto ella dice, ma i fatti 
concreti sono quelli che io ho denunciato. 
Vorrei perciò che ella facesse sua la mia 
richiesta, che è la richiesta di tutti i conta- 
dini della zona, i quali non riescono più ad 
essere remunerati delle loro fatiche. 

Abbiamo letto sui giornali che l’America 
stessa critica la nostra economia per I’esi- 
stenza di monopoli e di statizzazioni. Ebbene, 
sul latte si è creato un monopolio a Torino, 
monopolio che avvantaggia poche persone 
che non sanno neanche che cosa sia il latte, 
ma che vi speculano abbondantemente. Vor- 
rei che il Governo, al quale do la mia fiducia 
come rappresentante dei contadini, facesse 
sua questa nostra richiesta e la prendesse 
a cuore onde risolvere questo assillante pro- 
blema. 

CARCATERRA, Sottosegretario d i  Stato 
per l’industria e il commercio. Le d o  as- 
sicurazione, onorevole Tonengo. 

TONENGO. Grazie. 
PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 

dell’onorevole De Vita, al ministro delle fi- 
iianze, ((per. conoscere se non ritenga che 
l’articolo 9, comma primo, della legge 2 luglio 
2952, n. 703, sostitutivo del quinto comma 
dell’articolo 332 della legge c.omunale e pro- 
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, debba essere 
modificato nel senso di porre un limite nias- 
simo alle sovracontribuzioni fondiarie, così 
come è stato stabilito per tutte le altre im- 
poste, tasse e contributi locali, tenendo anche 
conto del fatto che i comuni del Mezzogiorno 
ad economia prevalentemente agricola sono 
fortemente danneggiati da detta disposi- 
zione )). 

Poiché l’onoievole De Vita non è presente, 
a questa interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Luz- 
zatto e Mancini, al ministro dell’interno, 
nper conoscere in base a quale nuova inter- 

pretazione della legge per. le elezioni provin- 
ciali sia stato proclamato eletto non solo il 
candidaio che ha ra,ccolto il.  maggior numero 
di voti nelle recenti elezioni provinciali te- 
nute nel solo collegio di CirÒ (Catanzaro), 
ma anche un secondo candidato risultato 
perdente in base al voto degli elettori; e 
quali provvedimenti abbia adottato o in- 
tenda adottare per fa’r cessa.re tale inaudito 
e assurdo stato di illegalitd N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 1’4.n- 
terno. Nessuna violazione di legge si è avuta 
in occasione delle recenti elezioni nel col- 
legio provinciale di Cirò, con le quali sono 
state integrate e concluse le operazioni rela- 
tive alla elezione del consiglio provinciale di 
Catanzaro. 

Le elezioni per tale collegio non ebbero 
luogo all’epoca che era stata fissata per tu t ta  
la provincia, in qtianto il comune di Cirb non 
aveva ancora acquistato a seguito della rico- 
stit.uzione la sua autonomia; si dovette quindi 
provvedere alla elezione provinciale nel col- 
legio in via suppletiva. 

In seguito alle elezioni generali svoltesi 
il 25 maggio scorso, l’ufficio elettorale cen- 
trale, dopo che erano stati proclamati eletti. 
dagli uffici circoscrizionali, in sede di col- 
legio uninominale, i candidati che avevano 
riportato, nel rispettivo collegio, il maggior 
numero di voti, ebbe a procedere, ai sensi 
dell’articolo 23 della legge 8 marzo 1951, 
n. 122, alla ripartizione tra i vari gruppi di 
candidati del numero dei seggi (12) da asse- 
gnare in sede provinciale, attribuendo al 
gruppo barone Adesi fil primo a dare il ti- 
tolo alla lista democratico-cristiana) 2 seggi 
e proclamando eletti i candidati Granato 
Michele, con la cifra individuale di 30,60 
e SgrÒ Luigi, con la cifra individuale rela- 
tiva di 29,35. 

Svoltesi successivamente, in ultimo, le ele- 
zioni anche nel collegio di Ciihò e proclamato 
eletto, in sede di collegio uninominale, dal- 
l’ufficio circoscrizionale il carididato La Manna 
che aveva ottenubo il maggior numero di 
voti, l’ufficio elettorale centrale, tenuti pre- 
senti i voti riportati nel predetto collegio 
dagli altri due candidati (Godano e Siciliani), 
provvide ad un nuovo riparto dei predetti 
12 seggi: in base a tale .riparto al gruppo 
barone Adesi vennero assegnati. ancora una 
volta due seggi. Avendo però il Siciliani ot-  
tenuto una cifra elettorale relativa maggiore 
di quelle riportate dagli altri candidati del 
suo gruppo, l’ufficio centrale formò una nuova 
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g!.aduatoria dei candidati del gruppo, di- 
sponendo al primo posto il Siciliani con la 
cifra individuale di 3933 e proclamando 
eletti i candidati Siciliani e Granato che erano 
ai primi due posti della graduatoria; .venne 
in tal modo sostituito il Siciliani al candi- 
dato Sgrò, che è rimasto escluso. 

Sessuna sostituzione si è verificata invece 
iiell’altro gruppo interessato, in quanto il 
candidato Godano ha riportato una cifra 
i ndivicluale idativa inferiore a quella del- 
l’ultimo candidato dello stesso gruppo pro- 
clamato eletto nella prima, iipaitizjone dei 
seggi. 

Questa è la posizione formale in cui ci 
troviamo. Gli interessati potevano anche even- 
tualmente impugnare la decisione dell’uf- 
ficio elettorale, e proporre ricorso ai sensi 
degli articoli 74 e seguenti del testo unico 
5 aprile 1951, n. 203, che vengono resi appli- 
ca.hili alla elezione dei consigli provinciali 
clall’a.rticolo, 2 della. legge 18 maggjo 2951, 
1 1 .  328, ma ciÒ non 6 avvenuto. 

LUZZATTO. E non hanno fatto ricorso ? 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 

lerno. A quanto pare, non l’hanno interposto, 
La-no tizi-aanngues to  .senso, a, meno che non 
vi sia stato u n  fatto nuovo in questi ultimi 
qiorni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Luzzatty ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUZZATTO. Le comunicazioni dell’ono- 
revole sottosegretario sono di una gravità 
della quale non mi rendo conto come egli 
stesso non si faccia capace. L a  questione è nei 
termini riferiti, come già la conoscevanio. 
tnteressato a ricorrere poteva essere eventual- 
mente il candidato sostituito appartenente 
al gruppo medesimo, cioè manifestamente, 
da quello‘ che è stato enunciato, un candidato 
di un orientamento politico diverso da quello 
che io qui rappresento e che rappresentava 
il candidato proclamato. &, evidentemente, 
1 1  n iiiteresse che riguarda altri. 

I1 motivo per cui ho presentato l’interro- 
gazione è di carattere generale. Non so se 
l’interessato abbia fatto ricorso. Questo ri- 
guarda lui ; ma l’interpretazione della legge 
in generale riguarda - mi pare - tutt i ,  ed è 
giusto sia considerata qui. In questo caso il 
candidato riuscito primo in base allo scru- 
tinio uninominale, e precisamente il candi- 
dato della parte che ,rappresento, è stato pro- 
clamato eletto e noil poteva non esserlo. E 
di ciò iiun abbiamo da fare doglianza di parte. 
Ma dobbiamo denunziare una interpreta- 
zione assurda e inammissibjle, che qui l’ono- 
revole sottosegretario ci ha confermato co ti 

una tranquillità che io gli invidio. Dir0 dopo 
perché denuncio la gravità eccezionale di 
questo fatto, anche se non si riferisce ad mia 
lesione ai danni della parte politica che io . 

mppresento. 
L a  legge elettorale provinciale stabilisce 

una determinata procedura per le elezioni 
e i collegamenti; non prevede che possano 
non farsi le elezioni in un collegio. Io presen- 
tai a SUO tempo una interrogazione sull’ahu- 
sivo rinvio delle elezioni provinciali ad 
uno dei collegi della provincia di Catanzaro 
a cui l’onorevole Bubhio diede risposta. Ril 
cordo ancora la replica che gli diedi: dissi che 
non ero sodisfatto della sua risposta, ma che 
ero sodisfatto della risposta che gli elettori 
avevano dato con il  loro voto. Successiva- 
mente si fa lo scrutinio in questo collegio 
unico i n  cui si è votato separatamente, pa- 
recchi mesi dopo. Quali scno le norme di legge 
che si applicano ? Evidentemente quelle per 
le elezioni suppletive. Non si tratta pih di 
elezioni generali, ma di elezioni in un solo 
collegio. La legge dice che, quando si fanno 
elezioni in un solo collegio, si proclama eletto 
il  candidato che ha avuto il maggior numero 
di. voti. Da quello che .l’onorevole sottose- 
gretario, ha confermato, si è considerata in- 
vece l’elezione suppletiva come facente parte 
della generale. Si 8 rifatto il computo per 
l’assegnazione dei dodici seggi del collegio 
provinciale che sono considerati a parte dalla 
proclamazione di ciascun collegio, e no~ l  
sono assegnati nel primo computo. Si è quindi 
estromesso un consigliere provinciale, che 
era in carica da vari mesi, per sostituirlo con 
un altro che apparteneva allo stesso gruppo. 
Ora questo è del tutto contrario alla legge 
elettorale per i consigli provinciali, perché; 
trattandosi di elezioni suppletive, non vi era 
collegamento e quindi non vi erano gruppi. 
I1 secondo candidato apparteneva alla demo- 
crazia cristiana. Ciò è molto interessante, ma 
non è sufficiente per costituire gruppi elet- 
torali e collegamenti. Evidentemente, il ricorso 
riguarda quel determinato candidato, e sa- 
ranno affari vostri di partito se il candidato 
vorra o no fare ricorso. Ma l’applicazione della 
legge riguarda tutti i cittadini. Com’è con: 
cepibile che, facendosi una elezione supple- 
tiva in un collegio, si rimetta in discussione 
tutta .l’elezione della provincia ? Quando vi 
è un solo collegio, il collegamento non esiste, 
ma vi sono solo i candidati di quel collegio. 
I1 collegamento è infatti previsto tra i can- 
didati di diversi collegi, non tra un candidato 
ed i consiglieri in carica; deve essere reciproco, 
e certamente .i consiglieri 11011 possono fare 

~~ 
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alcuna dichiarazione di collegamento, q~iando 
gia sono eletti ed è in questione altra elezione 
in altro collegio. 

L’onorevole sottosegretario ha confer- 
mato i fatt i  che già conoscevo, ma non ha dato 
nessuna giustificazione di questa stranissima 
interpretazione. È la prima volta che ciò 
accade. 

La denunzia di tale nuova e incredibile 
interpretazione della legge elettorale non ha 
solo un significato generale. Noi ci dobbiamo 
preoccupare di come si applicano le leggi el& 
torali e non dei ricorsi. Ma oltre a questo, 
il fatto ha un sapdre assai piccante. Sa ella, 
onorevole sottosegretari o, p erc hé 1 e elezioni 
nel collegio di Girò sono state rimandate al 
25 maggio ? Perché il candidato, non so se 
conte o barone Siciliani, in ogni caso grosso 
proprietario agrario, noli aveva fatto in tempo 
a presentare la sua candidatura ed ha otte- 
nuto, dopo che erano scaduti i termini per la 
presentazione de1l.e candidature (fatto senza 
precedenti) che le elezioni fossero rinviate. 
Fissata la nuova data, ha presentato. la can- 
didatura, ma non ha ottenuto però i voti per 
essere eletto. E allora 10 si proclama eletto 
ugualmente, benché sia riiiscito secondo tra i 
candidati, togliendo il poeto a un altro dello 
stesso vostro gruppo, perché al .partito della 
democrazia cristiana interessava eviclente- 
mente l’agrario Siciliani, che è il prpprietario 
di quei tali fondi del crotonese vicini a Me- 
lissa, che è il proprietario di quei fondi nei 
quali si formarono quei tristi reparti che in- 
tervennero poi tragicamente a Melissa. e ivi 
furono bene accolti e sostentati. Evidente- 
mente interessava al Siciliani diventare con- 
sigliere provinciale, aveva riposto in qiuesto la 
sua ambizione, e per contentarlo si è estro- 
messo un altro consigliere dello stesso gruppo 
della democrazia cristiana. Ricorrerà questi 
o non ricorrerà, sarà contento o non sarà 
colitento ? Questo riguarda lui. Ma la denun- 
zia di questo arbitrio, di questo abuso, che tra 
l’altro palesa un legame del partito della demo- 
crazia cristiana, che prende a cuore in questo 
modo gli interessi di una persona, e del pre- 
fetto e delle autorità provinciali con un grosso 
agrario del luogo, deve essere fatta qui: que- 
sto fatto va deplorato. Se non ha  creduto di 
dirle lei queste parole di deplorazione, le dico 
io, onorevole Bubbio, anche per lei, anche per 
i deputati che siano di altra parte. 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt,à. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. Le  parole grosse non mi impres- 

sionano nlai, perché sono abituato a sen- 
tirle; il rilievo dell’onorevole interrogante 
mi pare per altro infondato; invero, da chi 
dipende questa assegnazione in un senso 
piuttosto che in un altro ? Dall’ufficio cen- 
trale elettorale; questo ufficio che ha uiia sua 
autonomia, una sua giurisdizione, ~iiia sua 
competenza; l’impugnativa di eventuale er- 
rata interpretazione doveva essere quindi 
formalmente proposta ed è fuori luogo l’at- 
tacco al Governo.. 

LUZZATTO. Può fare quello che viiole ? 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. Avrà sbagliato, secondo lei j però 
ammetta che quanto meno si è di fronte acl 
un  caso limite e che la soluzione adottata 
presenta. indiibbiamente un fondaiiientct. Una 
cosa è I’elezione suppletiva che awiene uni- 
camente per LIII collegio rimasto scoperto i l 1  

dipendenza di vacanza verificatasi tra i coli- 
siglieri a siio tempo proclamati in base all’arti- 
colo 21 della legge nelle elezioni provinciali c: 
altra cosa è la  elezione di completamento re- 
sasi necessaria per il maiica.t,o svolgimento 
delle elezioni generali iii 1111 collegio, come e 
avvenuto per il caso di CirÒ; ed in tal  caso 
ben può farsi il quesito se i voti ottenuti in 
questa seconda votazione a CirÒ debbano 
o meno influire sulle risultanze complessive 
delle elezioni. 

LUZZATTO. C’è una legge. 
BUBB IO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. I1 caso è diverso. Teniamo presente 
che l’ufficio centrale, che no11 credo abbia 
errato, doveva, risolvere rpiesto quesito rleli- 
cato e grave; questo è il prinio caso e forse 
sarà l’unico. Comunque, ripeto, non si trat.- 
tava di elezione suppletiva poiché si era. 
di fronte ad un collegio che non aveva potuto 
fare le elezioni cumulativamente con. gli altri; 
sarebbe stato desiderabile che si fosse di1 
qualche parte fatto il ricorso per poter an- 
dare fino in fondo alla questione nella sede 
competente. 

LUZZATTO. Questo iioii riguarda noi, 
riguarda l’interessato. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato pe?. 
l’interno. Questa questione nieri tava u n a .  
discussione profonda i n  senso dottrinario. 

LUZZATTO. Meritava che il Goveriio 
venisse informato anche su quello che ho 
denunziato. Una parola d i  deplorazione norì 
spettava a noi soltanto ma anche al Governo. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Debbo rilevare che questi fatti li 
accertiamo qui, a decisione avvenuta da parte 
dell’uficio elettorale centrale competente; e 
qii esta decisione, quando è stata presentata 
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l’interrogazione, già era avvenuta e iioii si 
poteva mutare senza la procedura del ]*i-  
corso formale 

PRESIDENTE. Segue l’iriterrogazioiie de- 
gli onorevoli La Marca e di Mauro, a.1 ministro 
dell’interno, (( per sapere quali provvedimenti 
jntende adottare nei riguardi del prefetto di 
Caltanissetta, dottore Lo Monaco, il quale, 
a conoscenza d i  gravissime irregolarità am- 
ministrative verificatesi in seno all’opera 
pia Branciforti di Mazzarino (Ca.ltanisset ta) 
nell’estate del 1951, a proposito ctell’arbi- 
h r i a  ed illecita vendita clel grano relativo 
al canone di afftto del feiJdo ’Raffirosso di 
propriet,à dell’opera stessa, non sj è preoc- 
cupato di intervenire, per accertai% i fatti 
e ’  deferire i respdnsabili alle autorità coiil- 
peteiiti D. 
‘ L’onorevole sottosegretario CI i Stato per 

l’iiiterno ha facoltà di rispondere. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stuto pef 

l’interno. L’onorevole La Marca forse i: già 
a conoscenza della risposta che gli darò, 
dovendogli confermare quanto con risposta 
scritta gli è stato significato.tempo fa e cioè 
che lo statuto speciale della regime siciliana 

 prevede che la, potestà. legislativa e amniinj- 
strativa in materia di pubblica beneficenza 
delle opere pie è esercita dagli organi regionali 
competenti (articoli 14, lettera m e articolo 20). 

Nella fattispecie, è a conoscenza del Mi- 
nistero che la prefettura è intervenuta, ha 
preso atto di molte circostanze, ed ha com- 
piuto dei passi, rimettendo infine la que- 
stione alla magistratura competente. Nessun 
provvedimento in linea penale 15 stato però 
adottato a carico del custode giudiziario dalla 
autorità giudiziaria, la quale ha, invece, 
autorizzato l’ente a chiamare il custode stesso 
in giudizio civile, per l’eventuale risarci- 
mento dei danni. L’azione è fu ttora. pendente. 

La prefettura non poteva incriminare il 
custode; essa ha denunciato il fatto all’auto- 
rit& competente, ma se questa ha ritenuto di 
doversi, prowedere solo in sede civile,non si 
può certo fare nessun appunto alla prefettura. 

Del resto, i: noto che la stessa, valendosi 
di un commissario, nulla ha lasciato di in- 
tentato per acclarare se il comportamento 
del custode avesse o meno arrecato, iiocu- 
mento agli interessi dell’ente; e d’altro canto, 
secondo quanto ha precisato il prefetto, le 
vendite delle partite di grano disposte dal 
custode giudiziario sono state effettuate an- 
teriormente all’attuale gestici,,: comniissa- 
riale, subentrata all’amministr~tziolle ordi- 
ilaria, la quale, per il trasferimento del pre- 
side,nte in altra sede e per le dimissiorii. di 

alcuni coniponeilti, non era più ii)  grado di 
funzion are. 

Quindi, noii vi è che da attendere che la 
giustizia faccia il suo corso, per accertare le 
responsabilità in sede civile. 

PRESIDENTE. L’onorevole La Marca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA MARCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è la seconda volta che io ritorno s u  
questo argomento, e, come ha detto l’ono- 
revole sottosegretario, conoscevo la risposta 
scritta data dal ministro dell’interno alla mia 
precedente interrogazione. Devo però dichia- 
rare che non sono d’accordo coii la tesi soste- 
nuta dal ministro precedentemente ed ora 
ribadita dal sottosegretario in quanto aiiche 
se la competenza i n  materia di controllo delle 
opere pie in Sicilia è devoluta alla regione, 
tale competenza viene per ora esercitata at- 
traverso la prel‘ettura. 

Con questa seconda, intekogazione io ho 
voluto tirare iii ballo appunto la responsahi- 
lità precisa del prefetto in quanto questi, sili 
dal primo momento, venne a conoscenza dei 
fatti verificatisi 111 seno all’opera pia Branci- 
forti di Mazzarino e nessun provvedimento 
prese a carico dei responsabili. Lo stesso. 
provvedimento della nomina del commissario 
fu preso molto tempo dopo e coli una moti- 
vazione diversa non perché gli amministratori 
si fossero resi reAponsabili di gravi irregolarità 
ma perché (( il consiglio di amministrazione 
noil funzionava, essendo decaduti alcuni suoi 
membri n. 

C i Ò  che è accaduto nell’amniinistrazioiie 
dell’opera Branciforti è molto grave, so- 
prattutto perché si tratta di un’opera pia alla 
quale furono sottratti diversi milioni per la 
vendita irregolare di alcune partite di grano 
di quell’annata agraria. Si tratta di un episo- 
dio tipico di corruzione, al quale non sono 
estranei n6 alcuni elementi locali della mafia - 
che imposero a quel povero disgraziato del 
custode la vendita del grano - n6 lo stesso 
prefetto, e nemmeno alcuni esponenti locali 
della democrazia cristiana. E se la cosa fu 
messa a tacere in un primo tempo, lo si deve 
proprio all’intervento del prefetto e di un 
deputato regionale della democrazia cristiana. 

Con la seconda interrogazione le acque, 
apparentemente tranquille, sono state un’al- 
t ra  volta rimosse, ed è venuta fuori la denun- 
zia, quella denunzia all’autorità giudiziaria 
che in un primo tempo lo stesso commissario 
prefettizio dell’opera pia, per volere del pre- 
fetto,  si era rifiutato di presentare nonostante 
le sollecitudini dell’opinione pubblica ormai 
a conoscenza perfetta della losca faccenda. 
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Con la mia secoiida interrogazione ho vo- 
lu to  segnalare alla Camera e al Governo la 
responsabili tà precisa del prefetto di Caltanis- 
setta, il quale, a conoscenza di fatti cosi gravi, 
invece di procedere ad una denuncia. dei re- 
sponsabili, ha preferito stendere un velo sul- 
l’accaduto, mentre i l  Governo regolarmente 
investito della questione coli la mia prima 
interrogazione se n’è lavato le mani tirando 
fuori il pretesto della competenza regionale. 
Ora, il prefetto, fino a prova contraria, è il 
rappresentante del Governo nazionale e pur- 
troppo anche cli qiuello della regione, almeno 
per ora. 11 prefeLto fin dal primo momento 
si è preoccupa.to soltanto di coprire i gravi 
fatti da me denunciati e che si concretizzano 
inveri epropri reati. Al,conimissario, che avreb- 
be dovuto essere nominato subito per appu- 
rare i fatti, sono state dat,e disposjzionj d i  non 
indagare. Infatti, il commissario stesso ha 
dichiarato che, essendo i fatti avvenuti prima 
della sua gestione, non a,veva nessuii inte- 
resse a prendere adeguat,i provvedimenti. 11 
prefetto, onorevole sottosegretario d i  Stato, 
nei confronti dei fatti verificatisi all’opera 
pia Branciforti si è comportato in maniera. 
del tutto irregolare e tutt’ora nessun provve- 
dimento ha, preso perché 1 responsabili siano 
puniti. Che l’autorità giudiziaria poi abbia 
ritenuto i fatti oggetto del codice civile e non 
del codice penale, come ha affermato poc’anzi 
l’onorevole sottosegretario di Stato, 10 si deve 
al contenuto della denuncia presentata al 
magistrato e suggerito dallo stesso prefetto. 

nione pubblica lo stesso prefetto abbia teri- . tato di costringere il custode del grano, in via 
ufficiosa, a pagare qualcosa a t i tolo di risarci- 
mento dei danni  subiti dall’opeh Ma i l  cu- 
stode non è che l’ultima ruota del carro in 
tutta la losca faccenda. D’altra parte a me 
non risultava al momento della presentazione 
della interrogazione e non risulta neanche ora 
che l’autorità giudiziaria avesse preso un prov- 
vedimento qiialsiasi sia piire in materia di 
codice civile. 1 fatti accaduti all’opera pia 
Branciforti, avrebbero dovuto essere oggetto 
anche di sanzioni amministrative, e ripeto, 
il prefetto, come ‘autorità tutoria, avrebbe 
dovuto denunciare sii bito i responsabili al- 
l’autorità giudiziaria come rei di avere sot- 
tratto ben diie milioni almeno all’opeia pia 
Branciforti, milioii i che avrebbero dovuto 
essere invece destinati all?assistenza ai poveri. 
Per questi motivi non posso dichiararmi socli- 
sfatto e mi auguro che i responsabili di questi 
reati commessi all’opera pia Branciforti 
possaiio essere puniti, non per dare una. certa 

p n  esc!wC’,e +c $j&rc !,* p:’cssicn,c dg!!’opi- 

sodisfazione all’opinione pubblica di Mazza- 
rino, che pure ha seguito con particolare in- 
teresse questo scandalo, ma perché sia posto 
un freno al dilagare della corruzione cui pur- 
troppo abbiamo assistito in questi ultimi 
tempi. 
’ PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Amendola Pietro, Grifone e Mar- 
tuscelli, al ministro dell’interno, (( sui gravi 
incidenti avvenuti a Battipaglia i l  19 no- 
vembre 1952 in occasione dello sciopero delle 
operaie tabacchine; ed in particolare sui gm- 
vissimi atti di violenza perpetrati dalla forza. 
pubblica, quali ad esempio il sequestro d i  per- 
sona nei confronti dei dirigenti sindacali del 
luogo e della categoria e la costrizione al la- 
voro nei confronti delle maestranze che inten- 
devaho scioperare D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato p e ~ ’  
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Questa materia ha già formata og- 
getto di una interrogazione presentata al 
Senato dalla onorevole Adele Bei e da altri 
senatori, e dovrei quindi ripete,re in genere 
quanto fu gi8 detto in quella sede. Non sus- 
siste che ,la forza pubblica abbia compiuto 
violenza contro i dimostranti, né che abbia 
costretto le maestranze a lavorare. Sta di 
fatto, invece, che le violenze furono commesse 
dai dimostranti e dai dirigenti sindacali, 
tanto che il segretario della camera del 
lavoro è stato arrestato e denunciato all’auto- 
rità giudiziaria per violenza privata e resi- 
stenza 
infondata la notizia del sequestro della fidu- 
ciaria provinciale delle tabacchine che non 
si fece neanche vedere in pubblico, né ri- 
sulta che sia stata mai avvicinata da agenti 
o carabinieri. I fatti, come già ebbi a dire al 
Senato, sarebbero accaduti sommariamentP 
in questo modo. Era in corso un’agitazione 
di tabacchine (non discuto il problema sin- 
dacale, non-è questa la sede) le quali ad un 
certo momento hanno cercato di fare azione 
di forte pressione presso un certo numero di 
operaie che si trovavano in uno stabilimento, 
e ciÒ allo scopo di indurle ad unirsi alle scio- 
peranti. 

La polizia, lacendo 11 suo dovere, ha cer- 
cato di garantire la~libevtà di lavoro. Pur- 
troppo si sono verificati degli incidenti, del 
rest.0 anche spiegabili giacché l’avere per 
avversari delle donne rende per ragioni ovvie 
anche più difficile l’opera della polizia ! Certo 
si è che durante questo incidente le doniiv 
reagirono violentemente contro gli agenti di 
pubblica sicurezza e diversi d i  essi vennero 

fc:’za p-&b!ica. Ir,fine $ dc! tutto 
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colpiti; così i l  vicebrigadiere Vignaiielli Er- 
nesto riportò una contusione in una regione 
che non nomino, guaribile in tre giorni salvo 
complicazioni; la guardia di pubblica sicu- 
rezza Canadè Aiigiolino si buscò una contu-. 
sione escoriata alla faccia anteriore terzo 
medio gamba sinistra, guaribile in giorni 
cinque salvo complicaziohi; la guardia Vi- 
glione Vincenzo si ebbe una contusione alla 
faccia anteriore terzo inferiore gamba destra, 
guaribile in due giorni salvo complicazioni e 
la guardia Clemenzo Carmelo, una contu- 
sione alla regione zigomatica sinistra, guari- 
bile in giorni due salvo complicazioni. LO 
stesso commissario di pubblica sicurezza, 
pressato contro il ‘cancello, ha riportato 
una contusione alla regione scapolare destra, 
guaribile entro il decimo giorno salvo compli- 
cazioni. Delle donne una sola risulta contusa 
al gomito ed alla guancia sinistra, guaribile 
in giorni dieci. 

Questo e i l  triste episodio che SI deve 
deplorare; e qui mi sia lecito dire, ancora 
iina volta, che la libertà di lavoro va tutelata, 
e che, se vi è anche una libertà di sciopero, gli 
scioperanti debbono per altro, quando, scen- 
dono . a manifestare sulla pubblica piazza, 
evitare ogni eccesso cohtro la forza pubblica, 
che deve compiere, spesso in condizioni dir- 
ficili, la sua azione di prevenzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Martuscelli, 
cofirmatario dell’interrogazione, ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARTUSCELLI. Non posso assolutamen- 
te dichiararmi sodisfatto della risposta del- 
l’onorevole sottosegretario. In realtd, le cose 
sono andate diversamente da come egli le ha 
esposte. 

A Battipaglia si svolgeva, nel novembre 
scorso, una legittima azione sindacale a mezzo 
della quale le tabacchine (cioè le operaie sta- 
gionali della foglia del tabacco) del salerni- 
tano rivendicavano principi di elementare 
giustizia: adeguamento del contratto sala- 
riale, che risale ancora al 1946, assegni fami- 
liari ed un sussidio straordinario di disoccu- 
pazione, che B stato concesso ogni anno. 
L’azione sindacale era quindi perfettamente 
legittima e rispondeva a una giusta ed ango- 
sciosa esigenza. Ma la mentalità dei locali 
organi di polizia, e - quel che è peggio - 
anche degli organi di Governo, sembra orien- 
tata verso la concezione che lo sciopero sia 
un reato, una specie di sovversivismo non 
piu ammissibile. 

Infatti, mentre l’onorevole sottosegretario 
ha dichiarato che gli agenti di polizia sono 
rimasti vittime di violenze e hanno riportato 

contusioni, noi invece abbiamo assistito ad 
una azione sistematica delle forze di polizia 
diretta alla intimidazione individuale e col- 
lettiva delle scioperanti. 

Come si evince al testo stesso della interro- 
gazione, si è verificato un fatto sul quale sarà 
bene che sia chiamata a pronunciarsi l’auto- 
ritA giudiziaria, perché è tempo ormai che 
questo Governo sia richiamato all’osservanza 
della legge attraverso azioni giudiziarie co- 
muni, a norma dell’articolo 28 della Costitu- 
zione. È accaduto che il commissario di pub- 
blica sicurezza si è recato nella camera del 
lavoro e ha invitato quei dirigenti a non 
uscire dal locale. Siamo, cioè, in presenza di un 
vero e proprio sequestro di persona, siamo in 
presenza, di responsabilitij, che non possono 
non essere accertate. 

Quando si dice che vi erano delle operaie 
che lavoravano e altre che non lavoravano, 
si omette, però, dall’onorevole sottosegretario 
di precisare che gli agenti di polizia non solo 
proteggevano le operaie che andavano a lavo- 
rare, ma minacciavano e diffidavano quelle 
che si astenevano dal lavoro e manifestavano 
pacificamente. Tanto vero che una di queste 
tabacchine, una madre di famiglia che 
trovava in quel locale, appena uscitane è 
stata colpita selvaggiamente sulla testa con i 
manganelli ed è stata dichiarata guaribile in 
dieci giorni salvo complicazioni. Non credo 
che sia guarita entro il decimo giorno, perché 
tutti sappiamo che la formula (( salvo compli- 
cazioni 1) è una formula convenzionale e’ la 
guarigione in genere avviene in tempo mag- 
giore. 

Ancora una volta, così, abbiamo assistito 
a violenzè commesse dalla polizia in forza di 
una legge e di un metodo fascisti che consen- 
tivano agli agenti di polizia di usare i manga- 
nelli per motivi di ordine pubblico. E ciò allo 
scopo di limitare o interdire il diritto di scio- 
pero; cioè, in attesa dell’incostituzionale e 
repressiva legge antisindacale, vi pensano in 
maniera anche più ampia gli organi di polizia, 
che si vedono sempre giustificati dal Governo. 

Noi avvertiamo il sottosegretario e il 
Governo che intendiamo promuovere delle 
azioni legali , davanti all’au t ori t à  giudiziaria 
ordinaria, contro la pubblica amministra- 
zione e contro gli agenti che si rendono respon- 
sabili di queste violazioni non solamente con- 
tro la .legge, ma anche contro i diritti fonda- 
mentali sanciti dalla Costituzione a favore 
dei lavoratori. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Sono figli del popolo anche gli agenti. 
Dovete tenerlo presente questo ! Purtroppo, 
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a seguito di certa propaganda, non vi è piu 
rispetto per l’autorit.8, che deve assicurare 
per tutti la tranquillità e la tutela della legge. 

CALASSO. Quelh che è accaduto a Batti- 
paglja avviene ogni giorno a Lecce. 

PRESIDENTE. Segue 1 ’ i n  ter rogazi o ne 
dell’onorevolP Calasso, al ministro dell’interno, 
(( per conoscere i motivi che ha.nno indotto i l  
prefetto di Lecce a sospendere il trasferimen- 
to della stazione dei caiahinieri di LizzaileILo 
(Lecce) dalla sttuale sede in quella a,pposit,a- 
rnente appi~sta , ta  iiell’edificio d i piaoprietà del 
dottor lJorenzo Ingi”so, sita nell’abitato 
dello stesso comui-te: se conosce 1 ’onorevqle 
ministro che l’edificio tutt,ora aclibito a ca- 
serma è il palazzo niu Iiicipale, propriet.8 del 
comune, occupato c h i  carabinieri siti cla.1 
luntano i94 i, occupazione che perdura, con 
giave dairno ecoiioniico e morale della, civica 
airiniinistraeioiie e della popolazione tiitta. 
Se gli risulta,, infine; che il trasferiineilto i: 
stato regolaimsii tc a11 torizza,to tlal Ministero 
o che un cittadino privato, il clottor li~gt~osso, 
dal ritardo ingiust,ificato è gravemente da.n- 
iieggiato nei suoi interessi D. 

L’onorevole scit tusegreta.riu ( I  i Stat,v per 
I’iiit#erno ha. facolta d i  rispondere. 

BUBBIO, Sottosegreturio di Stato per l‘in- 
l e ~ n o .  Il trasferimento della stazione carabi- 
nieri cli lJizzanelI~~ in altri locali di  propi-iet,;i 
del dottor Lorenzo Iiigrosso non è sta.to alito- 
rizzato, R percib i i on  pot.eva essere sospeso, 
rnancando un con tratto d i  affitto i.egolarnien- 
te approvato. 

.4ttualmen tc la staziorr~ c;a.rn.biiiieri (li 
Lizzanello ha seclc presso i locali di proprietà 
comunale, occupati i n  base a regolare con- 
tratto di locaziove del i n l i ,  sogpetto i j , l  vi- 
gente regime vincolistico. 

Poiché noi l  i: stato neminano stipulato il 
velativo contra.tt,o d i  affitto per la Jiitnvn sede, 
i l  predetto dottoi. Ingrossn - quale prop:*ieta- 
rio dei locali - non può vaiitme pretesa alcu- 
i 1 a, verso I ’ani n i  i n i s t ra.zione . 

L’amministraziuiic ~iecessa~.ia~iit.~i te prima 
della decisioiic doveva. valutare I’oiiwe econo- 
mico. Attualmente, iii  base ad U I I  cutitratto 
bloccato che risale al 1911, rivalutato attra- 
verso gli aunienti cIi legge, I‘ami~iinistraxione 
paga 55 mila lire l’ai1170 d i  fitto. 

CALASSO. ?\‘e paga 4 mila ! 
HUBBIO, 2Soi!toseqretnrio di Stato pela l‘in- 

lerno. Con gli aun-”i, a me  risulta che pa,ga 
55 mila lire l’anno. 

Certo è che per i i luvvi locali si richiecle 
11 na causa d i  ben 600 mila lire all’a.nno. Ora: è 
ovvio che il Ministero abbia clovu tci preoccu- 

parsi della gravitii. del. iiuovo canone, d i  tantv 
inferiore a quel10 attuale. 

Data. la difìerenza così sensibile, noi7 è 
stato quindi possibile acldivenire tiuttoi-a 8.1 
cambio della sede. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calasso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C4LASSO. Saturalmente, non sono sodi- 
sfa.tto della risposta rlol sottosegretario. L’ono- 
revole Bubbio ha,spiegato il manca.to trasferi- 
rnento della caserma dei carabinieri nell:) 
stabile del dnttor Ingrosso con i l  fatto che .il 
canone fissato per l’edificio dove dovrebbero 
trasferii.si i carabinieri sarebbe troppo alto, 
sia in confronto a quello che lo Stato paga 
attualmente, sia. i n  co i i f ront ,~  ai prezzi che si 
praticano oggi. 

Poi, dice l’onorevole Bubbio: lo stabile 
del comune A sottoposto a. vincoli di legge 
Ora, sa.pendo che vi i: una legge che regola i 
fitti, e in segiiito all’opinione manifestata dal 
consiglio comiinale, prinia di dare l’incarico 
ad un avvocato, personalmente, in qualità di 
sindaco, conferii coi prefetto di Lecce. Questi, 
che è disposto a confermarlo ancor oqgi, si 
premurb di sconsigliarmi l’azione giudizjaria, 
poiché egli stesso riteneva giusta l’istanza 
mossa dall’aniniinistrazione comunale, ten - 
dente a riottenere il suo palazzo municipale: 
azione che era stata, tentata nel 19327, poi 
nel 1939 ed iiifiiie nel 1950. 

Noi avemmo fiducia nel prerett,o di Lecce, 
ed abbiamo avuto torto. Naturalrneiite, non 
mi riferisco alla persona del dottor. Migliore, 
ma. al le  fiinzioni che egli svolge, cioè al modo 
in cui voi fate svolgere le funzioni agli agenti 
di polizia ed ai prefetti d i  una provincia.. 
No i  ahhiamo avuto torto nel riporre fiducia 
nel prefetto d i  Lecce, m a  tuttavia debbo 
precisare che anche lei, onorevole BubL!io, i n  
seguit,o allo svolgersi della pratica, ebbe a 
scrivernij - e conservo ancora la sua lettera - 
che il Ministero aveva autorizzato di affit- 
tare lo stabile del dottor lngrosso per la 
somma di 50 mila lii-e mensili. Questo, ono- 
ievole Bubbio, lo ha scritto lei, come rappre- 
sentante del Governo. 

BUBBIO, Soltosegretario d i  Stuto per 
Z’interno. Contesto di avcr autorizzato il) 
qualunque modo i l  J ~ U O V O  contratto, mentre 
mi sono limitato a dare informazioni sulle 
trattative, poi are n a. t e. 

CALASSO. La sua lettera sarà esibita in 
giudizio. 

BUBB10, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. 1 contratti sono decisi con prowedi- 
mento formale del Ministero a trattative con- 
cluse; questa è la verità, e quindi non-posso 
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io avere autorizzato quanto non ancora era 
stato definito. 

CALASSO. In seguito al parere favorevole 
della prefettura di Lecce e all’autorizzazione 
da parte del Ministero, il dottor lngrnsso 
trasformò il suo stabile e lo apprestò a ca- 
serma, spendendo un milione e 200 mila lire. 
Sembrava che al compimento dei lavori i 
carabinieri si sarebbero trasferiti nella nuova 
sede. D’altra parte, è da considerare che il 
canone di 50 mila lire mensili è stato fissato 
non dall’amministrazione comunale, e nean- 
che dal prefetto di Lecce, ma dall’ufficio tec- 
nico erariale, cioè dall’organo competente 
dello Stato in materia. Io personalmente ho 
parlato col funzionario competente del Mi- 
nistero, il quale, di fronte alla prima richiesta 
di lire 80 mila fatta dal dottor Ingrosso, mi 
sollecitò a intervenire presso quest’ultimo per 
ridurre la richiesta stessa. 

Che cosa accadde, poi?  Quando i cara- 
binieri stavano per trasferirsi, furono chia- 
mati, nella sezione della democrazia cristiana 
di Lizzanello, dal segretario federale della 
democrazia cristiana, e lì, in quella sede, 
hanno discusso del pr-oblema.. I1 giorno dopo 
abbiamo saputo che i carabinieri non si sa- 
rebbero più trasferiti. 

Ora, soltanto per l’interferenza del par- 
tito democristiano, possiamo spiegare il man- 
cato trasferimento dei carabinieri: lo spirito 
di fazione, di arbitrio e di abuso che distin- 
gue il partito della democrazia cristiana è 
giunto al punto da far mo’dificare il parere 
umciale, l’autorizzazione scritta dello stesso 
Ministero. 

Ella dice che l’autorizzazione non vi era. 
Io intendo parlare di una autorizzazione di 
massima. Un ufficio -della prefettura ha invi- 
tato il dottor Ingrosso a firmare un atto e 
lo stesso dottore in seguito a ciò ha speso 
la somma di oltre un milione dei suoi sudati 
risparmi. 

La vera ragione del mancato accordo è 
che la democrazia cristiana di Lecce non ha 
voluto che si dicesse che quel che non erano 
riusciti ad ottenere gli .altri amministratori, 
dal 1927 ad oggi, l’avevano ottenuto i conta- 
dini che amministrano ora il comune. 

Quel che ci preoccupa non è la questione 
giudiziaria, dalla . quale usciremo vittoriosi. 
Quello che ci duole è che i contadini di Liz- 
zanello continuano a rimanere senza l’am- 
bulatorio medico e senza l’ambulatorio della 
maternitd ed infanzia. I1 consiglio comunale 
non ha dove riunirsi. L’’amministrazione non 
ha dove far lavorare i suoi impiegati, dove 
allogare 1s polizia urbana. E paghiamo 50. 

mila lire l’anno per una catapecchia, mentre 
il nostro edificio comunale continua. ad essere 
usato dai carabinieri. 

A proposito dei quali non vorrei che si 
dicesse che noi vogliamo dar loro lo sfratto 
perché sono invisi alla popolazione. Anzi, noi 
vogliamo dar loro una sede degnissima e co- 
moda, forse più del palazzo comunale. 

Quando, durante una, seduta. dra.mniatica 
per la discussione della *legge e!et turale, io 
sollecitai, alla presenza del ministro Scelba ~ 

la discussione di questa interrogazione, cles tai 
un clamor*e genei-nle, quasi avessi volti lo 
fare dello spirito. Eppure l’argomento ha 
un’importanza che trascende quella locale, 
essendo amche questa ‘yu~stione i . in  aspetto 
delle condizioni i cui deve svolgersi la. vita 
delle popolazioni meriiliona.li. Voi spenclete 
centinaia d i  miliardi per il riarmo e adesso 
fate questioi!e per 50 mila lire a1 mese ! Se i l  
canone vi sembrava troppo alto, avreste 
potuto osservar cih prima di ai.itorizza.re i l  
dottore l n g i ~ ~ s s o  ad apprestare R. caseri-na. il‘ 
suo edificio, non cmt., a clistsnxa di 5 aiirii, 
quando l’onorevule Lecciso è veniilx) a, dire 

questa questione. 
BUdB LO, So!losegrelcr,rio tki Stum pw 

l’interno. Questo vcramente non plielo ho mai 
sentito dire. 

ciale ha, riconosciuto di non poter commettere 
i falsi. 

L’onorevole Ruhbio si abbia ora la p io -  
testa dei G mila ahitt1nt.i del colnune di Lizza- 
nello, i quali non si lasceranno intimidire e 
sono disposti a valersi di t(ut>t,i i mezzi legali 
per ottenere la ~~estituzione del loro municipio. 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per 
Z’interno. Chiedo di parlare. ’ 

PRESIDENTE. Ke ha facolt8. 
BUBBIO, Sottosegretario &i Stato per 

Z’interno. H o  difierito la. risposta definitiva 
alla sua interrogazione, onorevole Calasso, 
perché desideravo inforinarmi esattamente dei 
termini d’ella que~t~iooe. Son nego che vi 
siano state trattative, ma queste no11 ebbcrc:) 
alcuna conclusione e non possono ora avere 
portata giuridica. in quanto l’ultima parola 
spettava al ministro. il quale noli ha dato i l  
SUO assenso. Trattative del genere avvengono 
in mo1t.i comuni, nia evidentemente esse noli 
possono cla sole costituire itin diritto ad iina. 
delle ‘due coiitro,parti fino a quando non sia. 
intervenuta j l  contratto regolare. I? perfet- 
tamente inesatto che vi siano state pressioni 
(li carattere polilico. 

e-j.0 m.lg&Li-l~ (2 H-&+, 1 ~ ~ s  pk1-iqta-1t-1’1 il,-. 1~1:~- 

CALASSO. L’an-in1 i nistmxiont. provii-i 
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CALASSO. Vi sono delle lettere al dotlor 
Ingrosso con le quali Io S I  autorizzava ad 
effettuare i lavori. 

I BUBBIO, Sottosegr.etario di  Stato per 
l’interno. Le faccisiio valere in giudizio e si 
vedrà se esse, posto che esistano, possono 
aver efficacia giuridicamente integrativa. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dello stesso onorevole Calasso, al ministro del- 
l’agricoltura e foreste, ((per conoscere i termini 
del contratto stipulato a suo tempo tra 
l’ente riforma per la Puglia e la Lucania e 
la società (( La Terra 1) con sede a Foggia, e 
relativamente ai lavori ad essa afEdati per il 
dissodamento dei terreni espropriati in Puglja 
e in Lucania, ai sensi della legge stralcio e 
di riforma fondiaria 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon- 
dere. 

RUMOR, Sottosegretario d i  Stato per Z’a- 
gricoltura e le foreste. I1 contratto ha una du- 
rata dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1956, 
salvo rescissione anticipata con preawiso di 
tre mesi. È obbligo della società di restituire, 
salvo applicaziorte di penale, il macchinario 
in perfetto stato di conservazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calasso ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALASSO. Prima di rispondere, desi- 
dererei che l’onorevole sottosegretario mi 
precisasse quale compenso l’ente di riforma 
corrisponde alla società (( L a  Terra )) per l’o- 

tro rnacchinario di proprietà dell’ente pu- 
gliese-lucano. Circola infatti voce che la so- 
cietà, che di suo non mette nulla, salvo la pre- 
stazione dei trattoristi e di qualche altra 
persona addetta alle operazioni di dissoda- 
mento, percepisca 3 mila lire di compenso, 
non so bene se per ogni ettaro o per ogni ora. 
Ad ogni modo i: evidente che la societ,à stessa 
percepirebbe un guadagno (parlo di guada- 
gno, perché spese non ci sono da parte della 
società ((La Terra D) di circa 25-30 mila lire 
al giorno. 

Ora, non so come il Governo possa spie- 
gare e scusare questa convenzione, questo 
capitolato, specie se si tiene conto che l’ente 
stesso, quando si è trattato dei braccianti 
che chiedevano l’indennità malarica ad Otran- 
to, quando si è trattato dei braccianti che 
chiedevano l’indennità di percorso, che chie- 
devano l’acqua potabile, ha fatto intervenire 
la ((celere n, ha fatto bastonare i contadini, ha 
fatto arrestare i dirigenti sindacali, ha licen- 
ziato i dirigenti sindacali dall’ente, per evi- 
tare così un maggior onere. 

pera che qrlosta c S A q i c  C S i  t m $ t = y i  2 con 

- 
Alla società (( La Terra )) si verrebbero a 

corrispondere 25-30 mila lire al giorno: .que- 
sto a una società dj speculatori, che non ri- 
schia un soldo, mentre ai braccianti viene 
negata l’acqua potabile, perché per traspor- 
tarla da Otranto alla masseria Frassini t i  
sarebbe occorsa una spesa di qualche migliaio 
di lire al giorno. Noi, onorevole sottosegre- 
tario, non ci meravigliamo della condotta 
tenuta dall’ente anche in terra d’otranto, 
perché sappiamo che se nel. centro di coloniz- 
zazione di Otranto è avvenuto quello che io 
denunzio, nel centro di colonizzazione del- 
I’Arneo, con sede in Nardò, si usano i mezzi 
meccanici, gli autocarri dell’ente di coloniz- 
zazione per portare le masse ai comizi del- 
l’onorevole Codacci Pisanelli o del1 ’onorevole 
Lecciso. 

Noi, dunque, non ci meravigliamo. Que- 
sto accade a Lecce e a Catanzaro, dove i 
locali dell’ente vengono utilizzati come se- 
zioni della democrazia cristiana. Siamo però 
del parere che il capitolato d’appalto che 
l’ente ha stipulato con (( La Terra )) sia dan- 
noso: dannoso non solo perché oneroso, ma 
tale da doversi annullare, perché l’opera pre- 
stata dalla società (( L a  Terra )) non compensa 
assolutamente delle forti spese sostenute dal- 
l’ente per la medesima. . 

E poiché su questo punto 1’ono.revole sot- 
tosegretario non ha dato alcufia risposta, 
mentre all’inizio della mia replica io chiarivo 
che subordinavo il mio dichiararmi o meno 
sodisfatto dalla risposta che l’onorevole sot- 
tosegretario avrebbe dato su questo punto, 
ripeto ora la domanda: è vero o non e vero 
che la società (( La Terra )) guadagna 25-30 
mila lire al giorno, senza sopportare alcuna 
alea, alcuna spesa? 

Onorevole Presidente, gradirei che il sot- 
tosegretario mi rispondesse su questo. Nella 
sua risposta egli non ha dato questo chiari- 
mento; ha precisato soltanto che le attrez- 
zature meccaniche, i trattori sono dell’enlP. 
Pare che anche il carburante sia dell’ente. 
Ma l’onorevole sottosegretario non mi ha 
detto se è vero che la società ((La Terra )) 

guadagna quello che io ho detto. 
RUMOR, Sottosegretario d i  Statb per 

l’agricoltura e le foreste. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
RUMOR, Sottosegretario d i  Stato per l’agri- 

coltura e le foreste. L’ente corrisponde alla 
societ8 un compenso in misura congrua alle 
prestazioni della medesima, le quali av- 
vengono nei termini che ho precisato. Il 
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contratto B regolarmente st ipdato e control- 
lato dagli organi competenti. . 

I1 bilancio degli enti B sottoposto all’esa- 
me del Parlamento. Pertanto l’onorevole 
Calasso è libero di fare le richieste che crede 
nella sede competente ed opportuna. 

Una voce all’estrema sinistra. E qual i! la 
sede competente ed opportuna ? 

CALASSO. Non esistono i bilanci dell’ente, 
onorevole sottosegretario . 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Preti, Castellarin, Bertinelli, Vi- 
gorelli e Bennani, al ministro dell’interno e 
all’alto commissario per l’igiene e la sanitti 

. pubblica, (( per conoscere: quali siano i motivi 
che hanno determinato, nello spazio di sei 
anni, quattro cambiamenti di amministra- 
zionk, di cui due a gestione commissariale, 
nell’opera pia ospedale d i  Pavullo (Modena); 
e quali siano i risultati delle molteplici in- 
chieste prefettizie e ministeriali, che in tale 
periodo si sono svolte a carico del predetto 
ente; e in modo particolare, per conoscere 
quale fondamento abbiano le pubbliche ac- 
cuse di sperpero, di irregolaritti amministra- 

-tive e- di a ~ a ~ ~ i - t ~ i - c h e d a - a n - n ~ i ~ s i - - v a n ~  
accumulando a carico della amministrazione 
in parola; e altresì per conoscere se risponda 
a veritti i l  fatto che una ispezione disposta 
nel marzo 1952 dalla direzione generale del- 
l’I. N. P. S. all’Istituto sanatoriale infantile, 
di p-ertinenza della predetta opera pia, ab- 
bia messo in luce una grave e continuata 
speculazione alimentare a carico dei 350 
bambini ivi ricoverati, nel senso che da anni 
veniva ad essi somministrato una dieta 
approssimativamente corrispondente alla me-. 
tB. di quella prescritta dalle tabelle dietetiche 
ministeriali e dello stesso I. N. P. S.; e per 
conoscere, finalmente, la ragione per cui, 
nonostanke la evidenza dei fatti, sia pure 
parzialmente emersi, nonostante il voto una- 
nime formulato da tutt i  i partiti politici lo- 
cali e nonostante il parere favorevole espresso 
dal comitato provinciale di assistenza e bene- 
ficenza in seduta del 7 agosto 1952 per lo 
scioglimento dell’amministrazione, non sia 
stato preso finora alcun provvedimento atto 
a porre fine a questa inconcepibile situazione 
che 15 di grave pericolo alla vita dell’ente e 
suona offesa ad ogni più elementare principio 
d i  moralitti amministrativa D. 

Poiché gli onorevoli interroganti non sono 
presenti, a questa interrogazione sarA data 
risposta scritta. 

così esaurito lo svolgimento delle in- 
terrogazioni all’ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dei seguenti Accordi conclusi a 
Parigi, tra l’Italia e la Sarre? il 26 otto- 
bre 1961: a) Convenzione generale relativa 
alle assicurazioni sociali; b) Protocollo an - 
nesso; c) Scambio di Note., (2748). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dei seguenti accordi conclusi a 
Parigi, tra !’Italia. e la Sarre, i l  26 ottobre 
1951: a) convenzione generale relativa alle 

.assic,urazioni sociali ; 6) protocollo aniiesso; 
c) scambio di note. 

Questo disegno di legge 6 giit stato approvn- 
to  dal Senato, nella seduta del 29 maggio 
1952. 

Dichiaro apert,a la discussione genera1.e 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
Si dia let tu va degli articoli (identici iiei 

testi della Commissione.c del Senato), che, non 
essendo stati presentati emendainenti, porrò . 
successivaniente in votazione. 

SAIJA, Segretctrio, legge: 
. _ ~ _ _  ~~~ ~ 

r lH”.  i. 
11 Presidelile della Repubblica 1: aiuloriz- 

zato a katificare i seguenti Accordi conclusi a 
Parigi, tra 1’I’talia. e la Sarre, i l  26 ottobre 1951: 

u) Convenzione gelierale relat iva alle as- 
sicura.zioni sociali; 

b) Protocollo annesso; 
c) Scambio di Note. 

(l2 approzmto). 

A H “ .  2. 
Pieiia ed iiiLwa esecuzione e data agli Ac- 

cordi suddetti a decorrere dalla data deIla loro 
entrata in vigore. 

(12 cipprovuto). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà 
votato a scriitinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
‘ esecuzione della Convenzione in materia 

di assicura,zioni sociali fra la Repubblica 
italiana ed il Regno Unito di Gran Bre- 
tagna ed Irla,nda del Nord, conclusa a 
Roma il 28 novembre 1961. (2942). 

PRESIDENTE. L’oidine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione in materia di 
assicurazioni sociali fra la Repubblica italiaiia 
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ed il Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda 
del nord, conclusa a Roiua. il 28 iioveinbre 
i951. 

Questo disegno di legge è gid. stato apprao- 
vato dal Sei~at~o, nella seduta clel1’8 ottobre 
1952. 

Dichiaro aperla la discussione generale. 
13 iswitto a parlare l’onorevole ~aIenzoi~a .  

Ne ha facoltà. 
PALENZQNA. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, quahto sto per dire può anche 
riferirsi al precedente disegno di legge sugli 
accordi tra l’Italia e la Sarre. 

Devo conipiacernii di questi accordi che si 
vanno stipulando in campo internazionale e 
che presuppongono una schiarita di orizzonte 
nel campo sociale, iiel inondo contrattuali- 
stico dei lavoratori. 

Vorrei tuttavia raccomaiiclare alla bene- 
vola considerazione dell’onorevo I e sotto segre- 
tario e del presidente della Commissione una 
mia, non dico proposta, ma speranza o voto.  
L’articolo 37 della convenzione iii  materia di 
assicurazioni sociali fra la Repubblica italiana 
ed il Regno Uiiit80 di Gran Bret,agna ecl Irlanda 
del nord, conclusa a Roma il 28 novembre 
1951, prevede che (( le parti colitraeilti con- 
cluderanno, sc necessario, uno o piu accordi 
basati su principi della presente convenzione 
allo scopo di completare le dispnsizioni in essa. 
contenute n. 

Nel paragrafo 20 clell’articolv 2 della con- 
venzione si legge che (( la presente convenzio- 
1 I V  nn si a n n l i p a  yrr---- a n r h e  ---- --- 3. t.1.it.t.i gli atti  Iegicla.t,ivi 

. che halino modificat,o o integrato e si appli- 
cherà ai futuri atti legislativi che potranno 
modificare o integrare le leggi contemplate al 
paragrafo io del presente articolo n. 

Ora, taluni aspetti della vita sociale,? che 
interessano così vastamente e profondamente 
i lavoratori, hanno avuto da noi - direi - Liil 
completamento in questo senso: che cioè, pur 
essendovi la legge, pur essendo in vasta mi- 
sura applicata la legge, si sono riscontrate 
delle non applicazioni della legge; per questi 
motivi, la legge di niia iniziativa, recentemen-’ 
te votata e pubblicata nella Guzzetta uflciale 
del 27 gennaio scorso, contempla la obbligato- 
rietà di precisare, mediante la iscrizione su un 
prospet to-paga, tutti gli elementi della retri- 
buzione e dei contributi sociali. Perché si e 
fatto questo ? Perché non 6 sufficiente‘ che vi 
siano le leggi, come dicevo, in quanto non 
tutti le applicano ricorrendo a diversi sotter- 
fugi. Per esempio, si è riscontrato che gli 
stessi ispettorati del lavoro erano impossibili- 
tati ad accertare la mancata applicazione 
della legge perché n u n  vi era alcun documen- 

to  probante da parte del lavoratore. A questo 
inconveniente ha volti t o  supplire la legge sulla 
busta-paga. 

Chiedo all’onorevole sottosegretario se, iii 
considerazione di questi due articoli da me 
citati, con senso estensivo, dal momento che ci 
preoccupiamo non solo che vi siano degli accor- 
di e delle leggi, ma che vengano rispettati, sia. 
possibile nelle future negoziazioni, sia per lo 
scadere dell’aiino, sia per qualche richiesta di 
modifica dall’una o dall’altra pa,rte, tener pre- 
sente questo aspetto della cosa. 

Abbiamo riscontrato che anche in altri 
paesi vi sono datori di lavoro che sfuggono I I  

tendono a sfuggire alla integrale applicazioni1 
delle leggi sociali: tutto il mondo e paese. 

Perciò, così come è stato riconosciuto utili: 
ed efficace nel nostro paese la legge soprari- 
chiamata, che garantisce al lavoratore u i i  

documento con il quale potersi difenclei*c 
dal datore di lavoro che non ottemperi ai 
suoi impegni, penso che questo possa esseì-i‘ 
utile anche in Gran Bretagna e negli altri 
paesi con i quali si concludono accordi di 
questo genere. 

Motivo per citi raccomando alla conside- 
razione dell’onorevole sottoscgrctario e dei 
componenti le commissioni incaricate di trat- 
tare tali convenzioni di fare il possibile per 
ottenere un accordo estensivo per l’applica.- 
zione della nuova legge sulla busta-paga, clw 
e addentellata a quelle di carattere sociale c 
costituisce elemento integrante di garanzia 
per la loro applicazione. 

PRESIDENTE. & iscritto a parlarc 
l’onorevole Lupis. Ne ha facoltà. 

LUPIS. Non dissento dall’approvazione 
della convenzione che è sottoposta al noslro 
esame, ma desidero fare un rilievo di carattere 
generale, che credo possa interessare3 rappre- 
sentante del Governo, su quanto si è verifi- 
cato in questi ultimi tempi in Inghilterra. 

La convenzione che noi stiamo per appro- 
vare fu siglata a Roma in occasione della 
venuta del ministro degli esteri Eden il 28 
novembre 1951; presentata alla Presidenza 
della Camera il 22 dicembre 1952, essa viene 
solo oggi per l’approvazione dinanzi al1 ’ -4s- 
semblea. Che cosa è accaduto durante questo 
periodo ? Sono avvenuti ,dei fatti dolorosi, e 
su di essi mi permetto rchiamare l’attenzione 
del Governo perché si venga in aiuto alle fami - 
glie colpite, anche in maniera indiretta, dato il 
ritardo dell’approvazione della convenzione. 

Proprio di questi giorni due importanti 
organi di stampa italiana (I2 corriere rlcllu 
sera e L a  stampa) hanno pubblicato la nati- 
zia che in queste ultime settimane sono avve- 
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nuti tre incidenti sul lavoro nei quali sono 
rimasti vittime tre operai italiani: due inve- 
stiti mentre accudivano a lavori di riparazione 
sulla linea ferroviaria presso Londra, e preci- 
samente gli italiani Pasquale Zarelli e Cosimo 
Bontempo, entrambi della provincia di Bene- 
vento, e un terzo, Giuseppe Iannone, napole- 
tano, travolto da una macchina impastatrice. 

Questi tre operai lasciano tre vedove e 
otto orfani: sono, quindi, undici persone che 
per il ritardo nell’approvazione della conven- 
zione non potranno usufruire delle provviden- 
ze a cui avrebbero avuto diritto inlbase alla 
convenzione’ stessa. 

Ora, chiederei al Governo il perché del 
ritardo incredibilmente eccessivo nell’appro- 
vazione della presente convenzione. In Inghil- 
terra, evidentemente meno interessata del 
nostro paese, la convenzione fu approvata 
due settimane dopo la firma di Roma. Eppure 
noi abbiamo in l~ghi l terra  20 mila lavoratori 
italiani che giornalmente possono andare 
incontro a infortuni sul lavoro e che non pos- 
sono usufruire delle assicurazioni alle quali 
avrebbero diritto, mentre pur non potendo 
ancora usufruirne pagano gli stessi contri- 

Invito pertanto il Governo a voler per lo  
meno esaminare questi casi particolari, per 
trovare il modo di rendere le famiglie colpite 
partecipi delle provvidenze previste dalla 
legislazione italiana, in casi’ identici. Non e 
giusto che esse siano vittime della negligenza 
da me denunziata. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

La Commissione ha nulla da aggiungere 
alla relazione scritta ? 

AMBROSINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

DOMINEDO’, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Questo accordo in materia di 
assicurazioni sociali t ra  l’Italia e la Gran 
Bretagna rientra nella politica generale ri- 
volta ad integrare i rapporti migratori bila- 
-terali con accordi integrativi di assicurazione 
sociale che -tutelino il lavoratore italiano, 
assicurando soprattutto la parità di tratta- 
mento nei diritti economici e sociali con il 
lavoratore del posto e garantendo in parti- 
colare la cumulabilità dei periodi di assicura- 
zione e di contribuzione compiuti presso i due 
paesi agli effetti della maturazione del diritto 
alla corresponsione delle relative prestazioni. 
Queste finalità, che riteniamo di particolare 

-bu t i ~ d ~ e - g l i ~ e r ~ i - ~ n g l e s ~ .  

momento sul piano sociale e umano, sono 
realizzate dal presente accordo di cui mi 
onoro di chiedere l’approvazione alla Camera. 

È vero che nelle more dell’applicazione è 
intervenuto I’episod I O  che profondamente 
ci ha colpito e che è stato ricordato dall’ono- 
rvole Lupis. Devo far presenk che l’iter 
legislativo è complesso, e non vorrei parlare 
di mora considerando che, dopo la fase 
di disci.issioiie in commissione e in aula e di 
approvazione al Senato, il provvedimento è 
stato trasmesso dal Senato alla Camera dei 
deputati il i 0  ottobre 1952; la Commissione 
è stata convocata con tutta tempestività e 
il presidente onorevole Ambrosini ha pre- 
sentato, a seguito dell’approvazione da parte 
della Commissione in sede referente, la rela- 
zione parlamentare alla Presidenza il 20 di- 
cembre i952. Il Parlamento, impegnato in 
altre leggi, affonta oggi questo dibattito sul- 
l’accordo internazionale per le ’ assicurazioni 
sociali con l’Inghilterra. Tutto ciò non esclu- 
de naturalmente che, sul piano di. doverosa 
comprensione umana, i l  problema particolare 
verificatosi possa e debba essere studiato. 
Sono lieto di dare un’anticipazione all’ono- 
r e v o l é L i i j 7 i ~ d ~ i G Z d o T h ~ ~ à  m i o 5  (1- 
problcnia sottoponendolo al Ministero del 
lavoro; aggiungo che n1i farò vieppiù 1111 

dovere di studiarne le eventuali S O ~ C I Z ~ O J I I ,  

pur senza prendere impegno formale di- 
nanzi alla Camera poichb le sduzion i equita- 
tive devono essere prese nell’ambito della 
legge. Sottolineo tuttavia - e desidero farlo 
con particolare calore - quanto il problema 
sia veramente degno di considerazione e d i  
comprensione. 

Per quanto riguarda il rilievo fatto dal- 
l’onorevole Palenzona, non posso che fare 
riserva di esaminare la questione, in  vista 
della finalità di eventuali estensioni in sede 
internazionale delle provvidenze già deli- 
berate in sede interna, attraverso il docu- 
mento probatorio dei diritti del lavoratore 
di cui egli ha parlato. 

H o  pertanto l’onore di chiedere alla Ca- 
mera l’approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e del’ 
Senato), che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vo- 
tazione. 

SA 1 JA4, Segretwio, legge: 

ART. 1. 
I1 Presidente della. Repubblica B autoriz- 

zato a ratificare la Convenzione in materia 
d i  assicurazioni sociali fra la Repubblica Ita- 
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liana ed il Regno Unito di gran Bretagna 
ed Irlanda del Nord, conclusa a Roma il 28 
novcmbre 1951. 

(È approvato) 

ART. 2. 

Piena cd intera esecuzione è data. iilln. Con- 
vcnzione sud’detta a decorrere dilllit datti dclla 
siia entrata in vigore. 

(B approvato) 

PRESIDENTE. 11 discgnn di leggo snr8 
votato a scnitinio segrcto i n  altra seduta.. 

Discussione della proposta di legge Colitto: 
Autorizzazione al Governo a riunire in 
testo unico le norme riguardanti 1’A”i-  
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato. 
(2179). 

PRESIDESTE. L’oydine del giorno wca 
la discussione della proposta. di legge d ’ini- 
ziativa del deputato Colitto: Autorizzazione 
al Governo a riunire in  testo unico le norme 
riguarda nt,i 1 ’ammiiiistro.zioii e auto 11 omo. dei 
monopoli d i  Stato. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Son essendovi iscritti a pariare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha nulla. cln aggiungere 

alla relazione scritt,a P 
SULLO, Relatore. Desidero solo fare una 

precisazinne, 
Poiché la relazione, in una legge di delega, 

la parte integrante, per così dire, della delega 
stessa, preciso, per evitare fraintesi, che a pa- 
gina 4,  dove è detto che la. legge fissa le ta- 
riffe di vendita dei prodotti di monopolio, si 
intende dire che con legge si fissano le moda- 
lità della determinazione delle tariffe. La vi- 
gente -legge del 1942 stabilisce che le tariffe 
di vendita dei prodotti di monopolio sono 
determinate con decreto del Presidente della 
Repubblica. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

MASTINO, Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. La relazione dell’onorevole Sullo i! 
così precisa ed ampia da costituire attesta- 
zione nuova della sua ben conosciuta compe- 
tenza, ed è così completa che non occor- 
rono parole per dire quanto la legge sia ne- 
cessaria ed utile. 

Vorrei solo segnalare il fatto che questa 
legge ha avuto impulso dall’opera di un altro 
nostro illustre collega, l’onorevole Colitto, il 

quale ha voluto segnalare alla Camera e al 
Governo la necessità di unificare attraverso 
un coordinamento giuridico completo le norme 
che regolano le diverse aziende dei monopoli 
dello Stato. Questa sua idea, che pur non 
cercava esplicitamente di giungere attraverso 
una formula legislativa all’attuazione pratica 
di una riforma fondamentale in uno degli 
organi essenziali dell’economia dello Stato, ha 
avuto uno sviluppo ulteriore attraverso il 
concorso di tutte le pafti della Camera rap- 
presentate nella Commissione finanze e tesoro. 
Perché si B verificato questo fatto, del quale 
grandemente mi compiaccio non solo come 
rappresentante del Governo ma come depu- 
tato: che si è raggiunta la completa unani- 
mitA ed il completo accordo di vedute sulla 
necessità di allargare la proposta Colitto e di  
delegare il Governo per la formulazione orga- 
nica di nuove disposizioni che diversamente 
organizzino le aziende dei monopoli in modo 
da dar loro nuovo impulso rendendole più 
snelle, più fattive, più aderenti alla loro 
’natura industriale. Potranno così avere con- 
veniente rimedio i tanti mali che derivano 
all’amministrazione dalla mancanza di una 
moderna organizzazione delle aziende a ca- 
rattere industriale. 

Perciò, espresso questo compiacimento, 
che non riguarda l’opera svolta dal Governo, 
né solo quella svolta dal relatore e dall’ono- 
revole Colitto, ma l’opera complessiva del 
Parlamento in quanto rappresentato dalla 
Commissione finanze e tesoro, prego la Ca- 
mera di dare unanime approvazione, come 
unanime approvazione è stata quella della 
Commissione, a questo progetto di legge. 

PR.ESlUENTE.  Passiamo agli articoli, 
nel testo della Commissione. Si dia lettura, 
rlell’articolo 1. 

SAI J A ,  Segrelurio, legge: 
(( 11 Governo B autorizzato ad emanam, 

entro 32 mesi tlall’entrata in  vigore della. 
presente legge, provvedimenti aventi forza 
d i  legge per attuare: 

a) la riforma della struttura giuridica 
ed amministrativa CI ell’ainini~iistrazionc! r, 
tlelle aziende dei  monopoli di Stato; 

O) la revisione e il riordiriamento dei 
ruoli del personale clell’arii~iii~ist~razio~~e 
stessa; 

c )  il coordinamento di t u t t e  le dispo- 
sizioni legislative riguardanti i monopoli dei  
tabacchi, dei sali, del chinino, delle cartine 
e t u ~ m t t i  per sigarette e cielle pietxine focaie, 
opportunamente modificate, nonché la loro 
generale unificazione in testo unico n. 
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PESENTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
PESENTI. Poiché - come i! stato gius%a- 

mente detto - il testo della Commissione e 
stato ampiamente concordato e discusso in 
seno. alla IV Commissione finanze e tesoro, 
dichiaro che il mio gruppo darà voto favo- 
revole. Confido che le norme qui espresse 
per una rifornia, e soprattutto per un maggiore 
.. snellimento . dell’amministrazione dei meno- 
poli dello Stato, possano essere di esempio 
per una sana e giusta amministrazione di 
questi orgaliismi autonomi, che devono rima- 
nere sotto il contzollo del Parlamento e dello 
Stato ma che, come i! stato sostenuto dal- 
l’onorevole Scocciniarro e da me quando era- 
vamo ministri, devono anche acquistare quella 
siiellezza di carattere amministrativo ed eco- 
nomico che è necessaria per organismi mo- 
derni. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 1. 

(B approvato). 

Si dia lettura dcgli articoli 2, 3 e 4, che, 
non essendovi emendamenti, porrò succes- 
siva-mente-inotaTione. 

SATJA, Segretario, legge: 

ART. 2. 
Le norme di cui al precedente articolo 

dovraniio tendere ad adeguare struttura, 
ordinamenti e regolamenti dell’Amministra- 
ziope autonoma dei monopoli di Stato alle 
esigenze della sua natura prevalentemente 
industriale, e commerciale, realizzando: 

10) un ordinamento )giuridico che, pur 
garantendo su tut ta  la gestione un controllo 
sostanziale nop minore dell’attuale, consenta 
all’Amministrazione di agire coli la prontezza e 
la celerità necessarie alla. produzion’e moderna; 

20) un ordinamento amministrativo-con- 
tabile che permetta di conseguire il massimo 
rendimento al più basso costo di produzione 
e di distribuzione, snellendo e rendendo tem- 
pestiva l’azione direttiva dell’Amministra- 
zione è d e i  suoi organi in relazione ai pro- 
gressi della tecnica: tale ordinamento potrà 
attuarsi anche attribiiendo gli opportuni po- 
teri deliberativi agli organi periferici; 

30) ordinamenti del personale e rela- 
tivi organici in cui siano precisate le funzioni 
e le responsabilità di lavoro dei dipendenti, 
rimanendo comunque esclusa ogni possibi- 
lità di aumento del numero complessivo dei 
dipendenti in servizio presso l’Amministra- 
zione. 

( B approvato j. 

ART. 3. 
Le norme di cui all’articolo 1 saranno 

emanate con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro delle 
finanze, previa deliberazione del Consiglio’ 
dei Ministri. 

Sulle norme medesime dovrà essere pre- 
ventivamente sentito il parere del Consiglio 
di Stato e, successivamente, quello di una 
Commissione parlamentare composta di dieci 
deputati e dieci senatori, designati Tispetti- 
vamente dal Presidente della Camera. e dal 
Presidente del Senato. 

La Commissione parlamentare avrà una 
segreteria, a capo della quale sarà chiamato 
un funzionario dell’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di StaLo di grado non 
inferiore al VI. 

( È approvato). 

ART. 4. 
Alla spesa derivante dalla attuazione della 

presente legge, prevista in dieci niilioiii, sarà 
fatto fronte con una corrispondente riduzione 
del capitolo n. 20 dello stato di previsione 
della spesa dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli per l’esercizio finanziario 1952-53. 

I1 Ministro per il tesoro e autorizzato a 
prowedere COP propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

( È approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge s a ~ A  
votato a scrutinio segreto in  altra seduta. 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. È stata presentata alla 

Presidenza una proposta di legge d’iniziativa 
dei deputati Pesenti, Costa, Martino Cr?.et.aiio, 
Balduzzi e Riccio: 

(( Modifiche alla legge 28 dicembre 1950, 
11. 1079, concernente disciplina di tal une si- 
tuazioni riferentisi ai pubblici dipendenti non 
di rnolo )) (3203). 

Poiché i proponenti hanno dichiaralo di 
rinunciare allo svolgimento, la proposta sarà 
stampata, distribuita e trasmessa alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminata in sede referente 
o legislativa. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. S.ono pervenute alla Pre- 

sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblicate 
in allegato al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

I 
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. Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia Icttiira dellc i n -  

SAIJA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapcrc come giudichi 
l’opcrtlto del prefetto di Sassari, il quale ha 
sospeso il sindaco di Ittiri, Dore Pasquale, 
con decreto che ,enumera fatti addebitati al 
predetto sindaco e dii esso non compiuti, itc- 
cogliendo false accuse di carattere provoca- 
torio pubblicate sul giornale Il Corriere del- 
l ’Isola, in data 25 gennaio 1953, senza control- 
larne esattamente la fondatezza; se non riten- 
vi1 che il prefetto così operando sia incorso ? 
in gmvi responsabilità; e quali provvedimenti 
in merito abbia adottato od intenda adottare. 
(4580) (( POLANO )). 

terrogazioni pervenu le alla Presidenza. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della prcvidenza sociale, 
pcr conoscere se non intenda applicare l’ar- 
ticolo 38 della Costituzione presentando al 
!I”nrlnmento, in tempo utile per essere appro- 
vato ,d’urgenza prima della finc della legisla- 
tura, un disegno di legge che contempli la con- 
cessione di un assegno alimentare mensile ai 
vecchi lavoratori che non percepiscono alcu- 
na pensione dell’1.N.IP.S. perché a suo tempo 
i datori di lavoro non ottemperarono all’ob- 
bligo degli oneri assicurativi con la complice 
tolleranza degli organi statali allora control- 
iclii e diretti da funzionari fascisti. 
(458 1) (( POLANO )). 

(( La sotkoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per cui non viene 
riaperto il cantiere forestale di Poggio di 
Bretta (Ascoli Piceno). (Lcr: intebogante  chie- 
de la risposta scritta). 
( 10.760) (( NATALI ADA )). 

(( La sot,toscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro ‘del lavoro e della previd,enza sociale, 
per conoscere i motivi per cui il cantiere di 
Maltignano (Ascoli Piceno), approvato dal- 
l’ufficio provinciale del lavoro, non è reso 
operante con grave disappunto dei disoccu- 
pati. (La interrogante chie@e la risposta 
.scritta). 
(10.76.1) (( NATALI ADA )I. 

’ (( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali provvedimenti siano stati adot- 

tati o s’intendano adottare onde venire in- 
contro alle nccessitlà e alle richieste, più voltc 
LI rgentemente espresse, dagli artigiani della 
provincia di Ancona. (La intcrroyante chiede 
?a risposta scritta). 
(10.762) (( NATALI ADA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere, in rapporto a ciascuna delle discipline 
mediche poste a concorso, il numero delle 
abilitazioni alla libera docenza concesse, d u -  
rantc la sessione 1951, a candidati non com- 
presi nel ruolo dei combattenti e perseguitati 
politic i .  (L’znlerrogawle c hiede la risposta 
scritta). . 
(10.763) (( PRETI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogai,e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere le ra- 
gioni della sospensione e della lentezza dei 
lavori per In costruzione del ponte sul Po di . 
Contarina (Rovigo). Questo ritardo causa 
gravi danni per il traffico e per il collegn- 
mento con le altre provincie. (L’interrogantc 
chiede l a  m p o s t a  scritta). 

(10.764) (( CAVAZZINI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provve- 
diment.1 iniende prendere in favore delle fa- 
miglie particolarmente per i bambini colpiti 
recentemente dalle mareggiate : Rosolina i 
Loreo, F,orti, Pelestrina, Boccasette. 

(( Occorrono con urgenza indumenti caldi, 
coperte, medicinali, poiché sia la prefettura 
che 1’E.C.A. ne sono sprovvisti. (L’in&“ 
gante chtek-le la risposta scrit‘taa). 
(10.765) , (( CAVAZZINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere le ragioni per le ,quali non si B prov- 
veduto ad estendere a tutti i braccianti e sa- 
lariati agricoli della provincia di Rovigo l’as- 
sicurazione contro la disoccupazione. IPoiché 
quest’anno la disoccupazione è aumentata a 
causa delle recenti alluvioni. (L’interrogante 
chielde lcc risposta scritta). 
(10.766) (( CAVAZZINI V. 

(( Il sott,oscriito chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdJenza sociale e degli 
affari esteri, per sapere quali sono le ragioni 
pcr cui, malgrado la convenzione italo-fran- 
cesc sullc assicurazioni sociali e sulle presta- 
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zioni familiari, conclusa a Roma il 31 marzo 
1948, ratificata con la legge n. 383 de11’8 giu- 
gno 1949, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
del 12 luglio 1949, e gli accordi amministra- 
tivi per l’applicazione della convenzione stes- 
sa, pubblicati sul supplemento ordinario del- 
la Gazzetta Ufficiale n. 138 del 19 giugno 1950, 
non B ancora stata risolta alcuna pratica di 
pensione di cittadini italiani, i quali hanno 
Iavorato in Francia. (L’interrogante chiede In 
risposta scritta). 
(10.767) (( DUCCI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali ai carabinieri destinati al servizio di 
ordine pubblico in Sadegna non sia stat.a 
corrisposta, dal luglio 1952 ad oggi, l’inlden- 
nità di squadriglia o di missione, stabilita in 
lire 1800 giornaliere; se non ritenga che a 
questi benemeriti militari, che per tutelare 
l’ordine pubblic,o nelle strade delle campagne 
e delk montagne della Sardegna affrontano 
duri sacrifici materiali, rischiando anche la 
propria vita, debbano essere corrisposte pun- 
tualmente le spettanze ad essi dovute; e quidi 

p r a v v e d - i m e n t i i n t i e l ~ ~ o t  tzreTcon-l-a-m-xs 
sima urgenza, perché tali spettanze vengano 
interamente e regolarmente liquidate, con !a 
stessa regolaritti e puntualità che viene osser- 
va ta nella corresponsione delle analoghe spet- 
tanze agli agenti dclla pubblica sicurezza. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(10.788) C( POLANO 13. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non possa provvedere t,empestivamente, 
litddove sia necessario, a rimediare nelle 
scuole medie, specialmente in quelle ad indi- 
rizzo cl~tssico, ai danni che eccessivi oneri di- 
dattici provocano alla vita mentale ed allo 
sviluppo degli allievi, e se non sia possibile 
imprimere all’insegnamento un carattere più 
cduciltivo e formativo che non mnemonico.’ 
(L‘inlerrogande chiede la risposta scritta). 
(10.769) (( ROSELLI )). 

(( I1 sottoscritto ‘chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, presidente del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, per conoscere se 
non ritenga d i  dovere accogliere il fervido 
vot,o della popolazione di ISepino (Campo- 
lmsso) che sia costruito in detto comune un 
breve t ia t to  di strada, che, parten’do dal corso 
Angelo Catone, nel centro del paese, prose- 
gua per la via del Convento e si congiunga, 

nei pressi del torrente Saraceno, alla strada 
che congiunge Sepino con la frazione Altilia. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(10.770) (( COLITTO )). 

(( I1 sothoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do pot,ranno essere riparate le strade interne 
del comune di Sesto Campano (Campobasso), 
danneggiat,e dalla guerra. (L’interrogante 
chiede I n  risposta scritta). 
(10.771) (( COLITTO I ) .  

. (( I1 sottoscritto chiede, d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica .relativa alla costruzione in 
Sesto Campano (Campobasso) dell’e’dificio sco- 
lnstico, tanto attesa da quella proba patriot- 
tica popolazione. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10. 772) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere effettuati i lavori ‘di ripa- 

pobasso), che è cadente. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(10.773) (( COLITTO )). 

-z+zion e~el-ln-sci~s~-sowuna-le- d-issa-poi-i- ( C a b  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà aver luogo in Scapoli (Campobasso) 
la completa rimozione delle macerie con ab- 
battimento dei muri pericolanti, che sono an- 
cora li, a distanza ormai di tanti anni, a ri- 
curdaro i giorni terribili della guerra. (L’i72- 
tcrrogaiite chiede la risposta scritta). 
(10.774) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sot,t.oscrittu chiede d’interrogai-e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno aver luogo le riparazioni delle 
strade interne >di Scapoli (Campobasso), che 
la gucrrii pu~troppo sconvolse. (L’interrognnte 
chiede la rz‘sposla scritta). 
(10.775) (( COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiedc d’interrogare il mi- 
nistro dei 1iivor.i pubblici, per conoscere se è 
rispondente a verità che la chiesa di iSanto Ste- 
fano di Sepino (Campobasso), riparata a spese 
dello Stato, sia st,ata poi destinata da qualche 
tempo a cinematografo. (L’interrogante chiede 
In risposta scritla). 
(10.776) (( COLITTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
iiistri dei lavori pubblici e ,dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere in qual modo inten- 
dano intervenire, perché siano eseguite opere 
di sistemazione del bacino dei torrenti Tap- 
pone e Saraceno, in modo che le piene non 
continuino a recare enormi danni ai più fer- 
tili terreni del comune di Sepino (Campo- 
basso). (L’interrogante chiede lo  risposto 
scritta). 
(10.777) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se esistono studi, disposti dal Mini- 
stero, riguardanti la irrigazione della pianura 
di Sepino (Campobasso) e, nella ipotesi nega- 
tiva, se non ritenga opportuno disporli. (L’in- 
terrogante chiede In risposta scritta). 
(10.778) (( COLITTO n. 

((,I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere le ragioni per 
le quali si sarebbe abbandonato lo sfrutta- 
mento della miniera ‘di lignite, esistente ai 
confini dell’agro di Sepino (Gampobasso) con 
quello di Sassinoro (Benevento), e quali pra- 
tiche debbono essere svolte, perché lo sfrutta- 
mento possa essere ripreso. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(i0.779) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intenogare il mi- 
nistro del t,esoro, per conoscere : 

gennaio 1951, n. 10, in materia di requisizioni 
ordinate ,dalle autorità militari alleate, il 8ot-  
tosegretariato danni di guerra U.R.D., invece 
di dare esecuzione alle decisioni di liqui,da- 
zione di indennizzi, già emesse a favore dei 
cittadini danneggiati da tali requisizioni, dai 
Comitati giurisdizionali istituiti fino dal 1940 
c finora ritenuti come gli unici organi com- 
petenti a deci’dere su questa materia, ha dato 
istruzione all’Avvocatura generale dello Stat>o 
di impugnare per ‘difetto di giurisdizione tutte 
le decisioni già pronunciate e di sostenere in- 
vece la competenza dell’autorità giudiziaria 
ordinaria; e ciò per il dichiarato motivo che 
(( spostando le liti dal Comitato all’autorità 
giudiziaria ordinaria esse ,diventeranno più 
dispendiose e complicate, ciò che indurrà i 
privati, anche se hanno ragione, a rinun- 
ciarvi )); 

se è vero che 1’Awocatura generale del- 
lo Stato, con una sua lettera comunicata an- 
che alla Presidenza del Consiglio, ha cercato 
di far comprendere al suddetto Sottosegreta- 

sin ~ 7 n x . n  nhn ;n m n * . i -  
. ” L W  YIIC, 111 ,b,U;to ali; legge 9 

r ido  (( che l’Amministrazione deve Sempre 
agire eticamente e non può ripromettersi di 
conseguire i suoi scopi vessando i cittadini e 
particolarmente i meno abbienti D; c che (( le 
maggiori spese e le maggiori difficoltà dei 
giudizi giuocano anche contro lo Stato, senza 
contare che gli atteggiamenti defatigatori in- 
fluenzano sempre il giudice in modo negativo 
verso il litigante che li adotta )); 

se è vero che, nonostante queste consi- 
derazioni di cui tutti intenidono la _saggezza, 
il suddetto Sottosegretariato ha persistito nel- 
l’esigere che contro i cittadini danneggiati, 
che speravan,o finalmente di essere arrivati n 
percepive le indennità ad essi dovute, 1’Avvo- 
catura dello Stato ponga in atto sistematica- 
mente questi biasimevoli metodi, che se fos- 
sero adoperati in giudizio da privati litiganti 
sarebbero consisderati come contrari alla buo- 
nil fede e alla lealtà processuale. (L’intcrro- 
gnnte chiede la risposta scritta). 
( 10.780) (( CALAMANDREI )) ., 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere i motivi che hanno determinabo 
l’esclusione dei comuni di San Leonardo, Fae- 
dis, Nimis e Pinzano al Tagliamento de1,la 
provincia ‘di. Udine dai benefici della legge 
emanante provvedi.menti in favore dei terri- 
tori montani. 

(( In particolare appare inspiegabile l’esclu- 
sione ,del territ,orio del comune di iSan Leo- 
nardo in Va1 Natisone per il fatto che tutti 
i o n m , , n ;  onn ; n , , o 1 ;  r l n ( 4 r .  P n M l l n n  , .nnCnn 

sono stati ammessi a godere dei provvedi- 
ment,i di cui trattasi ed in quanto che le ca- 
ratteristiche fisico-economiche sono pressoché 
identiche in tutta la zona. (L’interrogante 
chiede 9 lo  risposta scritta). 
(10.781) (( CECCHERINI 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, ti*asmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

C ” r . r u r . . ,  V V L L  I YULLII U U V U W  UUIIIUI1” CIUIIIIIILL) 

La seduta termina alle 12,60. 

Ordine del giorno per le sedute 
d i  martedì  24 febbraio 1953. 

Alle ore 16: 

1. - Svolgimento delle proposte d i  legge: 
C ~ P P U G I ,  MORELLI e MEDA : Istituzione 

delle matricole transitorie per la sistemazione 
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del personale salariato non di ruolo, in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato. 
(3130); 

CAPPUGI e MORELLI : Sistem,azione eco- 
nomico-giuridica di talune situazioni del per- 
sonale impiegatizio di ruolo e non di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni dello 

2. - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

d i  stabilimento tra l’Italia e la Francia con 
i-elat.ivo Protocollo e scambio di Note, con- 
clusa il Parigi il 23 agosto 1951. (Approvalo 
dnl Senato). (2982). - Relatore A,mbrosini. 

3. - Discussione della proposta da legge: 
CAPPUGI : Trasformazione in aumen t,o 

del1’’assegno perequativo o. dell’indennità d i  
f Linzione dell’,assegno personale previsto d.ai 
commi 2“ e 30 dell’articolo 1 d.ella legge 8 apri- 
le 1952, n. 212, recante revisione del tralta- 
niento cconomico dei dipendenti slatali. 
(2720). - Relatore Pehilli. 

4. - Discussione del disegno di legge: 
Assegnazione di lire cinque miliardi da 

-ripartirsi iru5nque ,esercizi successivi per il 
rinnovamento del materiale automobilistico e 
dei natanti della pubblica sicurezza. (Appro- 
vato dal Senato della Repubblica). (1717). - 
Relatore Sampietro Umberto. 

5 - Discussione della proposta di .legge: 
AMADEO : Ricostituzione degli Enti coo- 

perativi sottoposti a fusione in periodo fasci. 
sta. (1291). - Relatori: Zaccagnini, per la 
m,aggioranza; Grazia e Venegonj, da mino- 
ranza. 

6. - .  Discussione del 8iscgn.o &i Icggc: 
Norme per l’iissorbimento dell’Ente sar- 

do  di ctrlonizzazione (già Ente ferrarese di co- 
lonizzazione) da parte dell’Ente per la tra- 
sformazione fondiaria ed agraria in Sarde- 
gna. ( A  pprovato dalla ~ ~ 1 1 1  Commzssione per- 
manentc del Sei7aCo). (2814). - Relatore Man- 
nironi. 

7. - - Scgicito della rlzscussione della pro- 
~ O S ~ N  di legge: 

GATTO : Nomina in ruolo degli avventizi 
d-i set;onda categoria (Gruppo B) delle cancel. 
lerie e segreterie giudiziarie. (706). - Reln- 
lore dcalfaro. 

8. - Seguito della discussione della propo- 
sta di legge: 

BONONII ed altri : Estensione dell’assi- 
stenza malattia ai coltivat,ori diretti. (143). -- 
Relatore Repossi. 

Stato. (3131). ’ 

. .  

9. - Votazione a scrutinio segreto dei di- 
segni di legge: 

Nuove concessioni in materia d’importa- 
zione sd esportazione temporanea (90 provve- 
dimento). (Approvato dalla V Comassione 
permanente del Senato). (2604) ; 

Approvazione ed esecuzione dell’Accor- 
do relativo alle relazioni aeronautiche civili 
txi la Repubblica italiana e la Repubblica 
francese, concluso a Parigi il 3 febbraio 1949. 
(ilpprovato dal Senato). (2806); . 

Approvazione ed esecuzione dell’ Accor- 
do tra l’Italia e il Regno Unito di Gran Bre- 
ta.gna e d’Irlanda del Nord, relativo ai beni 
italiani in Cirenaica;, concluso a Roma, a 
mezzo scambio di INote, il 7 novembre 1951. 
(dpprovnto dal Senato). (2983); 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
l’Italia, la Francia, il Regno Unitlo di Gran 
Bretagna e d’Irlanda del NoPd e gli Stati 
Uniti d’America, firmato a Roma il 29 novem- 
bre 1950, relativo ai brevetti appartenenti ai 
cittadini tedeschi. (Approvalo dal Senato). 
(2984) I 

Tutela delle denominazioni di oria’ Oine e 
tipiche dei formaggi. (Approvato dalla 
VI11 Co?nnzissione permanente del Senato). 
(2264) ; 

Appi.ovezione di ecccdenze di impegni 
verificatesi per l’Amministrazione delle feyro- 
vie dello Stato negli esercizi finanziari dal 
4 944-45 al  1947-48. (Apiprovato d‘al Senato). 
(2746) ; 

Ratifica ed esecuzionc delle scgue:it,i 
Iconvenzioni : a‘) #Convenzione conccrnents ]:i 

correzione della Roggia Molinara; b) 1Conver:- 
zione concernente la rettifica di confine : ; i ~ ~ g o  
la Roggia NIolinara fra i comuni di Conio e 
Chiasso; c) Convenzione concernente una ret- 
tifica della frontiera al varco stradale di Pon- 
te $Chiasso. (Approvalo dkl Senato). (WB‘i; 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac- 
cordi conclusi a Parigi, tra l’Italia e la Sarre, 
il 26 ottobre 1951: a) IConvenzione generale 
relativa alle assicurazioni sociali; b) Proto- 
collo annesso; c) Scambio di Note. (4pprovato 
dal Senato). (2748) ; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
in materia di assicurazioni sociali fra la Re- 
pubblica italiana ed il Regno Unito di Gran 
Rretagna ed Irlanda del Nord, conclusa a 
Roma il 28 novembre 1951. (Approvato dal 
Senato).  (2942), 
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e delle proposte di legge: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri : Modifica 

all’articolo 411 del Codice civile. (1146); 
COLITTO: Delega al Governo per la ema- 

nazione di nuove norme sui monopoli di 
Stato. (2179). 

10. - Seguito della &scussione del dise- 
gno di legge: 

Norme sulla costituzione e sul funziona- 
mento della Corte costituzionale. (Mo’dificato 
dul Senato). (469-B). - Relatore Tesauro. 

11. - Dzscussiow ,della proposta di legge: 
Senatori SACCO ed altri : Disposizioni per 

l’orientamento scolastico e professionale. (Ap- 
provnta dalla VI Commissione pem,anente  
del Senato). (1814). - RelQtore Ti tomanlio 
Vittoria. 

12. - Discussione &elle proposte &i legge: 
BONFANTINI e TAMBRONI: Concessione del- 

la ttbilitazione giuridica a talune categorie fli 
dentisti pratici. (33); 

MORELLI ed altri : Abilitazione a l a  con- 
tinuazione dell’esercizio della odontoiatria ad 
alcune categorie di dentisti pratici. (1872); 

PASTORE ed altri : Disciplina ,dell’arte 
ai.isiliaria sanitaria degli odontotecnici. (1873). 

13. - Dzscussione della proposcu d i  legge 

Cessazione ‘dalle funzioni dell’Alta Corte 

14. - Discussione @ella proposta di legge: 
LECCISO ed altri : Rinnovazione graauale 

del patrimonio immobili.are dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stabo 
e degli Istituti similari al fine di incrementare 
lo nuove costruzioni, e disciplina di. alcuni 
rapporti fra gli stessi Enti e i loro inquilini. 
(1122). - Relatore iCifaldi. 

15. - Discussione del disegno &i legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per l a  mag- 
giorunza, e Vigorelli, di minoranza. 

16. - Segzrieo della discussione del dise- 
gno d i  legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

17. - Discussione del disegno d i  legge: 

, Relatore Zaccagnini. 

costituzionde: 

Siciliana. (1292-ter). - Relntore Tesauro. 

Ratifica ed esecuzione dclla Convenzione 
t,ra gli Stati part.ecipanti al Trattato INord 

Atlantico sullo Statuto delle loro forze ar- 
mate, firmata a. Londra il 19 giugno 1951. 
(2216). - Relatori: De Caro Raffaele, per l a  
maggioranza; Basso, di minoranza. 

18. - Discussione det disegno di legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 

grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

19. - Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionaie all’accordo commerciale e finanzia- 
rio italo-argentino del 13 ottobre 1947, con- 
cluso a Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. (1787). 
- Relatore Vicentini. 

20; - Seguito d‘ella discussione della. mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed alt“. 

21. - Svolgamento delle mozioni degli 
onorevoti Piernccini ed dtri e Silipo ed altrz. 

22. - Svolgimento. della interpellanza del- 
l’onorevole Germani. 

23. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Autorizzazione della spesa relativa ai 
servizi d i  diramazione di comunicati e noti- 
zie degli Organi centrali e periferici del Go- 
verno, di trasmissione di notiziari nazionali 
ed esteri e di trasmissione ai medesimi di no- 
tiziari da e per l’estero negli esercizi 1951-52 
c successivi da parte dell’Agenzia nazionale 
stampa associata (-4.N.iS.A.). (2565). - Rrln- 
tore Melloni. 

24. - Discussione delle proposte aggiun- 
tive nlle proposte d’inchiesta parlamentare 
s14lLn disoccupazione e sulla miseria in Italia: 

TREMELLONI eld altri : Proroga delle fun- 
zioni della Commissione parlamentare d’in- 
chiesta. sulla disoccupazione. (1682-ter); 

’VIGORELLI e’d altri : Proroga delle fun- 
zioni della ‘Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sulla miseria in Italia e sui mezzi per 
combatt.erla. (2199-eer). 

Relat0.r.e Rapclli. 

Alle orc .2i: 

I. - Interrogazioni. 
2. - Sv%lgzm,en to dell’zn terpel lm ecc’ cle g l i  

onorevoli Cessi ed altri. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

__ 
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